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TORNATA DEL 28 GIUGNO 1009

Presidenza del Presidente^ MÀNPREMo

Sossasnario. — Cornunicazione {pag,.737}— Votazione a scrutinio segreto {pag. 738} Pre­
sentazione di una relazione e di un disegno di legge {pag. 738} — Comunicazione del Presidente

738) e dichiarazioni del ministro dei lanori pubblici {pag. 738} e del senatóre Melodia,
Presidente della Commissione speciale (pag. 739} a proposito del disegno di legge: Deri­
vazioni ed usi di acque pubbliche» — Il ministro della marina risponde alVinterpellanza
del senatore Cavalli, relativa alVadempimento della legge 14 luglio 1907: Assunzione
alio Stato della proprietà deIV isola . di Caprera » {pag. 739} \ e il senatore Cavalli prende 
atto della risposta del ministro della marina (pag. 739} — È approvato senza discussione il 
disegno di legge ': « Modificazioni alla ripartizione delle spese stabilite con la legge 2 luglio 1903, 
n. 320, e assegnazione di lire 5,000,000 per le altre spese straordinarie del Ministero della
marina » {N-.. 66\ (pag. 739} ■ ■È' aperta la discussione generale sul disegno di legge: « Stato
di previsione della spesa del Ministero della marina per Vesercizio finanziario 1909-910» {N. 80} 
(pag. 740} — Parlano i senatori A. Cerruti (pag. 740}, Franchetti (pag. 740}, Gualterio 
{pag. 743} e Tassi {pag. 744}—Chiusura.di votazione {pag. 747} — Presentazione di disegni
di legge {pag. 747} — Ripresa della discussione ; discorso del ministro della marina (pag. 747} —
Parlano poi i senatori Franchetti {pag. 753}, Todaro (pag. 754} e Tassi {pag. 754} ai quali 
risponde il ministro della marina (pag. 755} —Replica il senatore Franchetti {pag. 757} 
e nuovamente gii risponde il ministro della marina (pag. 757} Segue il discorso del rela- 

' dorè, senatore M.orin {pag. 757} H Presidente dichiara chiusa la discussione generale, e 
rimanda alla successiva tornata Vesame dei capitoli (pag. 759} — Risultato di votazione (pag. 760}.

La seduta è aperta alle ore 15.10.
Sono presenti: i ministri della marina, del 

tesoro, dei lavori pubblici.
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap­
provato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunicò al Senato il se­
guente telegramma:

« In nome di tutta la famiglia del compianto 
Giacomo Armò rassegno a questo altissimo 
Consesso i sensi della nostra gratitudine per 

le sollecite e confortanti espressioni'che l’E. V. 
deg-nossi di telegrafare in momento di cordo­
glio.

« Maria Antonietta vedova Armò ».

Comunicazione.

PRESIDENTE. Dall’ assessore anziano del
comune di Milano ho ricevuto la seguente let­
tera:

« Coinè a codesta onor. Presidenza è ben 
noto, la città di Milano, nelle recenti feste 
cinquantenarie della sua liberazione dallo stra­
niero, destinava a ciascuno dei reggimenti ita-

Discuisimd, /.OS Tipografia del Senato
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liani e francasi che presero parte alle eroiche 
campagne del 1859 una medaglia, che signifi­
casse perenne testimonianza della gratitudine 
del popolo milanese verso gli eroi del nostro 
riscatto.

« Quest’Amministrazione municipale è certa 
di compiere cosa gradita facendo omaggio di 
un esemplare di detta medaglia alla Presi­
denza di codesto altissimo e venerando Con­
sesso che, oltre ad accogliere i più eletti della 
Patria nostra, vanta in sé tanti gloriosi del 
pensiero e dell’azione, i quali vissero quel me­
morabile periodo di angosciose tristezze, di 
santi entusiasmi, di fulgide esultanze.

«Egli è perciò che, in nome di questa pa“ 
triottica città, porgo, reverente, tale ricordo, as­
sicurando codesto onorevole Presidente, della 
mia più distinta considerazione e del mio più 
profondo ossequio.

« 13 giugno 1909,
« ^assessore anziano 
« Bissano Gabba ».

Il Senato è sommamente grato al comune dì 
Milano per questo dono, ed io gli esprimerò, a 
nome del Senato stesso, i più vivi ringrazia­
menti.

La medaglia sarà posta e custodita nel me­
dagliere della nostra Biblioteca.

Votazione a scrutinio segreto,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Costituzione in comune autonomo della fra­
zione di Rocca di Cave ;

Modificazioni ed aggiunte alla legge 7 lu­
glio 1907, n. .429, riguardante l’ordinamento 
dell’ esercizio di Stato delle ferrovie, non con­
cesse ad imprese private.

Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 
di procedere all’ appello nominale per questa 
votazione.

MARIOTTI FILIPPO, segretario^ procede al­
l’appello nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazione.

BLASERNA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BLASERNA. Ho l’onore di presentare al Se­
nato la relazione sul disegno di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l’esercizio finanziàrio 
1908-909.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Blaserna della 
presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

r onore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già approvato dall’altro ramo del Par­
lamento, che ha per titolo: «Provvedimenti 
per Tesecuzione di varie operp pubbliche ».

Prego il Senato di volerlo dichiarare ^di ur­
genza.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il corso stabilito 
dal regolamento.

L’onor. ministro ne ha chiesta l’urgenza; se 
non si fanno osservazioni in contrario, l’urgenza " 
si intende accordata.'

Per il disegno di legge: « Derivazioni ed usi 
di acque pubbliche ».

PRESIDENTE. L’ articolo 22 quater del no­
stro regolamento prescrive che, quando siano 
decorsi due mesi dacché un Ufficio centrale è 
stato incaricato dell’ esame di un disegno di 
legge, senza che ne abbia presentato la rela­
zione, il Presidente del Senato ne farà oggetto, 
di comunicazione al Senato.

La Commissione speciale che si trova in que­
ste condizioni è quella che si occupa del disegno 
di legge: « Derivazioni ed usi di acque pubbli­
che »; il Presidente di tale Commissione è il 
senatore Melodia.'

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

La Comnoissione che esamina il disegno di
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legge sulle derivazioni di acque pubbliche, ha 
rivolte al Governo molte richieste di schiari­
menti, e suggerito anche parecchie modifica­
zioni al disegno stesso.

L’esame di queste modificazioni non può es­
sere fatto che collegialmente dai vari ministri 
presentatori del disegno di legge. In questi 
giorni ad essi riesce assai difficile di poter avere
all’uopo una conferenza, per le assorbenti oc-
cupazioni parlamentari, e quindi io chiedo, a 
nome anche dei colleghi, venia al Senato ed 
alla Commissione se non potremo con grande 
diligenza soddisfare alle richieste della Com­
missione. Se ci sarà possibile, Io faremo ben 
volentieri, ma, se non ci fosse possibile farlo 
prima della fine del mese, voglia il Senato e 
la Commissione tenerci per iscusati.

MELODIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA. Le esplicite dichiarazioni fatte 

dall’ onorevole ministro rendono assolutamente 
inutile qualsiasi altra mia aggiunta in proposito.

La Commissione speciale costituita per l’esame 
del disegno di legge sulle derivazioni ed usi di 
acque pubbliche, che ho ronore.di presiedere, 
ha già quasi condotto a termine i suoi lavori. 
La relazione anzi si potrebbe dire già pronta: 
stiamo soltanto attendendo la risposta ad alcuni 
quesiti che abbiamo rivolto agli onorevoli mi­
nistri proponenti.

L’onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
ragioni che tutti rispettiamo, e che, per parte 
mia, trovo giustissime, dice che non può ri­
spondere con prontezza a questi quesiti.

Io tengo quindi a dichiarare che la Commis­
sione, per sua parte, ha adempiuto al suo dn- 
vere, e non è quindi incorsa in quella specie 
d’irregolarità prevista dal secondo conàma del­
l’articolo 22-quater del nostro regolamento.

PRESIDENTE. Se nessuno ha da fare osser­
vazioni, si riterrà "giustificata la Commissione 
del ritardo nella presentazione della relazione; 
non rimane che attendere le comunicazioni 
del Governo.

Come per questa Commissione, mi regolerò 
anche per gli altri Uffici centrali, che si tro-

Per la domanda d’interpellanza del sen. Cavalli 
sull’isola di Caprera.

PRESIDENTE. Il senatore Cavalli presentò, 
in una delle passate tornate, una domanda di 
interpellanza al ministro della marina, circa 
l’esecuzione della legge 4 luglio 1907 per Tas- 
sunzione da parte dello Stato della proprietà 
dell’ isola di Caprera.

Il ministro dell’ interno. Presidente del Con 
sigilo, dichiarò che ne avrebbe riferito al mi­
nistro della marina Ora, essendo presente il 
ministro della marma, gli domando se crede di 
rispondere, e quando, a questa domanda d’in­
terpellanza.

MIRABELLO, ministro della marina. Ho l’o­
nore di ripetere al Senato quanto già ebbi a 
dire alla Camera dei deputati, e cioè, che, fino 
dall’ 11 corrente mesé di giugno, una Commis­
sione ufficiale ha proceduto all’inventario dei 
beni mobili ed immobili lasciati dall’eroe Ga­
ribaldi in Caprera.

CAVALLI. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell’onor. ministro della marina è lo ringrazio.

Approvazione del disegno di legge .* « H^odifica- 
zioni alla ripartizione delle spese stabilite con 
4a legge 2 luglio 1905, n. 320, e assegnazione 
dì lire 5,000,000 per le altre spese straordi­
narie del Ministero della marina» (N. 6S).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione dei disegno di legge: « Modificazioni 
alla ripartizione delle spese stabilite con la 
legge 2 luglio 1905, n. 320, e assegnazione di 
lire 5,000,000 per le altre spese straordinarie 
del Ministero della marina ».

Prego il senatore, segretario, Filippo Mariotti 
di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretario^ legge :
(V. Stampato N. 66}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa, e passeremo alla discussione degli 
ticoli, che rileggo.

Art. 1.

ar-

vino nelle stesse condizioni, quando saranno 
presenti i loro componenti

È approvato l’aumento di assegnazione di 
lire 10,000,000 al capitolo n. 83: « Costruzione
ed acquisto di navi e materiali per la R. ma­
rina da guerra » dello stato di previsione della



A tti Parlamentari. — 740 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIII — 1* SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23 GIUGNO 1909

EXS

spesa del Ministero della marina per Teser 
cizio 1908-909. ed è diminuito di egual somma 
lo stanziamento stabilito al medesimo scopo 
per l’esercizio 1914-915 dall’art. 2 della legge 
2 luglio 1905, n. 320.

(Approvato).

Art. 2.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 5,00h,000, in aumento delle spese effettive 
consolidate del Ministero della marina per 
l’esercizio 1908-909, da erogarsi nel modo se­
guente :

a) Acquisto del bacino galleggiante dalla 
Società anonima veneziana d’industrie navali 
e meccaniche L

b) Spese per la costruzione di 
un bacino di carenaggio a Venèzia: 
per il miglioramento dei servizi lo­
gistici della flotta, per basi navali ; 
per il completamento del balipedio 
della Castagna e per la costruzione 
ed attrezzamento di un laboratorio 
di alti esplosivi a Valdilochi . »

c) Prolungamento degli scali di 
costruzione di Spezia e Castellam-

1,200,000

3,450,000

mare di Stadia . . . »
Totale L.

350,000
5,000.000 .

Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto alla inscrizione delle somme sud­
dette nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l’esercizio finan­
ziario 1908-909 ed al riparto delle spese indi­
cate nel comma 6),

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1909—910 » 
(N. 80).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1909-910.

Dichiaro aperta la discussione generale.

CERRUTI ALBERTO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

- CERRUTI ALBERTO. Io desidero ricordare 
all’onorevole ministro della marina i voti ripe­
tutamente espressi dal Consiglio superiore della 
marina mercantile e da varie Associazioni e 
Camere di commercio sopra T opportunità di 
concentrare in un solo Dicastero tutte le attri­
buzioni riguardanti la navigazione, sia pel 
trasporto delle merci che per quello dei pas­
seggeri, il servizio dei porti, delle spiaggìe, e 
dei cantieri navali, nonché T industria della 
pesca.

Pregherei Tonor. ministro di volermi dire, 
se non ritenga opportuno di farsi iniziatore 
presso i suoi colleghi, di una proposta per ot­
tenere che tutti questi servizi siano riuniti sotto 
la dipendenza di un solo Ministero, mentre ora 
dipendono da sei diversi Dicasteri.

FRA.NCHETTL Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRANCHETTL Io invoco l’indulgenza del Se­

nato per le brevissime parole che sto per pro­
nunziare: confesso che, prendendo per la prima 
volta la parola in quest’Aula, mi sento com­
preso da una emozione riverente che certamente 
capiranno tutti i colleghi che prima di me sono 
passati per questo momento. Ho chiesto la pa­
rola per rivolgere all’onor. ministro della ma­
rina, poche e brevi domande, non a scopo di 
critica, ma Unicamente per provocare da lui 
dichiarazioni che son certo egli farà, le quali 
affidino che, di fronte al sacrifizio non piccolo 
che sta per fare il paese, l’Amministrazione 
della marina assicurerà alla difesa d’Italia gli 
strumenti di guerra più efficaci e perfetti, che 
siano consentiti dal grado al quale è giunta la 
tecnica navale.

La mia prima domanda si riferisce appunto 
alla potenzialità delle navi progettate. Suppongo 
che saranno di modello e di potenza identiche 
alle più perfette navi che si stanno per co­
struire da altre marine. E mi sono indotto a 
fare questa domanda tanto più che in questi 
ultimi tempi in vari periodici, pure autorevoli, 
sono state pubblicate notizie le quali, se non 
sono contraddittorie, certamente sono diver­
genti, così intorno alla protezione, come intorno 
all’armamento e alla velocità di queste nostre 
future navi.

È noto che è stata da vari anni una specia-
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lità della nostra marina il cercare quasi sem­
pre di contemperare ì’armamento e la protezione 
con la massima velocità nelle navi da battaglia.

Io quindi vorrei essere accertato dall’onore­
vole ministro che le navi delle quali è ora pro­
gettata la costruzione, saranno uguali per la 
protezione, per la potenza e la velocità, a quelle 
che si stanno adesso impostando nei cantieri 
delle altre nazioni.

Io sono sicuro che la risposta dell’ onor. mi­
nistro della marina sarà più che soddisfacente, 
giacché io credo che egli sia per seguire le 
gloriose tradizioni della marina italiana al 
tempo deH’ammiraglio Sai,nt-Bon e dell’ammi­
raglio Brin. É noto come il concetto dell’ am? 
miraglio Saint-Bon, fosse che la nostra marina 
dovesse non solo uguagliare, ma possibilmente 
precorrere le altre nazioni nella potenza dei 
suoi tipi di navi da battaglia.

Ma perchè questa massima potenza si tra­
duca in fatto, sul mare, occorre costruire presto, 
perchè altrimenti, come è già stato da molti 
e da vario tempo opportunamente osservato, le 
navi invecchiano negli arsenali e quando en­
trano a far parte della flotta, sono già inferiori 
ai tipi più perfetti e più sollecitamente costruiti 
da altre marine.

. Quindi la raccomandazione che io mi per­
metto di rivolgere aH’onor. ministro, è che la 
costruzione di queste navi proceda con la mas­
sima rapidità.

Ricorderò" ad esempio, per dire quello che si 
fa negli altri paesi, come ringhilterra sia riu­
scita a costruire la sua prima nave di tipo 
Dreadnought in soli 24 mesi dalla impostazione. 
E si trattava di un tipo tutto nuovo, per il 
quale tutto, fino ai minimi particolari, doveva 
essere studiato eoo novo.

Io non credo che noi potremo ottenere altret­
tanto, ma è certo possibile, con i mezzi di cui 
disponiamo, di compiere la costruzione delle 
navi da battaglia in tre anni.

Ma per poter ottenere questo effetto deside­
ratissimo, occorrono due condizioni ; 1° mezzi 
finanziari adeguati (e questi sono assicurati dai 
provvedimenti che stiamo per votare); 2° pro­
getti tecnici maturati e concretati in tutti i loro 
particolari essenziali.

A che giova affrettare l’impostazione di una 
nave, se nel corso della costruzione si devono 

, interrompere i lavori, perchè non sono pronti 

i progetti e i disegni di talune parti dello scafo, 
0 delle macchine motrici, o degli impianti per 
le artiglierie? Fra i danni di un simile anda­
mento, quello del ritardo, pur grave, è forse 
il .minore. Assai più dannosa è la mancanza di 
unità di concetto, indispensabile alla buona riu’ 
scita di qualsiasi opera dell’ingegno umano, ed 
essenziale sopratutto alla riuscita di un ente 
complicatissimo quale è la moderna nave da 
battaglia, nella quale i congegni più diversi, 
devono concorrere al fine comune delle mi­
gliori qualità nautiche e della massima potenza 
militare. Aggiungasi un altro elemento pertur­
batore, inevitabile nelle costruzioni protratte 
oltre al tempo indispensabile, e cioè la tenta­
zione, cui diffìcilmente si resiste, d’introdurre 
nel progetto tecnico in corso di esecuzione le 
modificazioni e i perfezionamenti reali o supposti 
che mano a mano si vanno escogitando nel 
campo tecnico, ed i cui vantaggi, quando pur 
sono reali, ben di rado compensano i danni del 
turbamento che portano all’unità organica del 
disegno della nave. Sono queste ormai verità 
note e dimostrate da ripetute esperienze nè oc­
corre ch’io abusi del tempo e della benevolenza 
del Senato nel ragionarne più lungamente.

Occorre dunque che prima della impostazione 
della nave sia compiuto il progetto tecnico in 
tutti i particolari essenziali; non solo, ma oc­
corre parimente che prima della impostazione 
e durante la costruzione, tutti i materiali e tutti 
i macchinar^occorrenti siano commessi all’in­
dustria privata e agli arsenali di Stato, in tempo 
utile per averne la consegna appena siano ri­
chieste dal regolare svolgimento dei lavori. Non 
ignoro quali difficoltà siano da vincersi per rag­
giungere cotesti fini ; ma saprà certamente su­
perarle l’Amministrazione della marina italiana 
come le hanno sapute superare quelle di altre 
nazioni. .

Finalmente, vorrei accennare agl’impianti 
occorrenti per rendere più sollecita ed esatta 
la costruzione del naviglio. Già a Castellam­
mare si è fatto molto in questo senso ma io 
raccomanderei all’bnor. ministro di studiare 
onde poter adoprare ih misura ancora mag­
giore meccanismi più moderni e perfetti per 
ciò che riguarda la costruzione delle navi.

In Germania abbiamo sopra questo argomento 
esempi realmente tali da colpire l’immagina­
zione. Oltre ad un cantiere dello Stato, due 
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grandi ditte costruttrici hanno già impiantato 
in breve tempo scali per navi di oltre venti­
mila tonnellate, scali coperti onde non deve 
interrompere il lavoro in caso di cattivo tempo, 
molto frequente in quelle regioni, dotati di gru 
elettriche scorrevoli per trasportare il materiale 
sui vari punti dello scalo e corredati da un mac­
chinario tale da poter risparmiare la massima 
quantità di tempo e di mano d’opera e da po­
ter ottenere la massima esattezza di lavoro.

L’onor, ministro non ha bisogno che io gli 
esponga quanto sia importante 1’ esattezza mi­
nuta del lavoro in queste costruzioni navali, e 
quanti inconvenienti si siano talvolta incontrati 
per non averla potuta ottenere.

Certamente noi non dobbiamo copiare servil­
mente ciò che si fa all’ estero, ma se in Ger­
mania si è trovato il tornaconto a fare almeno

• tre impianti di quell’ importanza, io credo che
anche in Italia possa tornar conto farne, se
non tre, almeno uno, proporzionandolo alla
nostra produzione navale. I capitali spesi a
questo scopo, oltre a permettere, come già 
dissi, una maggiore esattezza e rapidità di 
lavoro, rappresenteranno una sensibile econo­
mia di mano d’ opera.

Simili impianti saranno largamente ammor-
lizzati dalla economia che sarà da loro gene-
rata nelle costruzioni ora progettate ed in quelle 
altre che saranno eseguite in seguito, prima che 
i progressi della tecnica richiedano la loro so­
stituzione; giacche il rinnovamento degli im­
pianti fissi nelle grandi industrie, e lo Stato 
italiano possiede una grande industria navale, 
è una delle regole fondamentali nei paesi che 
progrediscono rapidamente. Io ho avuto occa­
sione, qualche anno fa, di conoscere il capo dì 
una grande officina metallurgica in Germania, 
il quale mi diceva, che ogni 10 o 15 anni rin­
nova tutto il materiale fisso e che ne ricavava 
un vantaggio sensibile, non solo di miglior la­
voro, ma anche di economia.

Naturalmente negli impianti di Stato questa 
plasticità è molto più difficile ad ottenersi, ma 
io credo che sopra questa strada molto noi 
possiamo fare, sopratutto se noi perfezionarne 
e se sarà data, maggior efficacia agli organi 
del Ministero che dovrebbero preparar il pro­
gresso nell’azienda industriale deH’amministra- 

. zione della marina, ed intendo accennare al- 
r Ufficio tecnico del Ministero della marina il 

quale in conseguenza dei provvedimenti legis­
lativi degli ultimi anni, si è fuso, se non erro, 
con il Comitato per i disegni delle navi, 
' Qualunque nome gii si dia, sarà sempre ne­
cessario in un Ministero di marina, un organo 
che, sotto l’alta autorità del ministro e in base . 
ai concetti stabiliti.dai capi del personale com­
battente, elabori gli elementi tecnici dai quali 
scaturiscano i progetti di costruzioni navali, 
compili quei progetti o li esamini se compilati 
da altri, e sia, in fatto di costruzioni navali, 
depositario delle tradizioni e delle esperienze 
dèi passato e raccoglitore critico delle innova­
zioni e delle invenzioni diuturne generate dai 
progressi della tecnica di tutto il mondo civile. 
Per assicurare all’opera sua la massima, effi­
cacia, occorrono varie condizioni. Prima di tutto 
un personale adeguato per ingegno e per cul­
tura tecnica teorica e pratica, e sotto questo- 
aspetto, l’Italia ha motivo di essere soddisfatta 
e fiduciosa nel suo corpo d’ingegneri navali. 
Ma non basta: bisogna che questo organo sia 
da un lato dotato di un personale in numero 
sufficiente e dall’ altro informato di tutto quanto 
si fa d’importante in paese e all’estero.

È mia antica opinione, già < manifestata in 
altra sede, che convenga rinsanguare quest’uf­
ficio aumentandone il personale, e tenerlo in 
contatto col movimento tecnico mondiale, co­
municandogli, in quanto lo possono interessare, 
le informazioni mandate al Ministero dai co­
mandanti le nostre navi sulle qualità e difetti 
di queste e su quanto hanno potuto osservare 
nelle navi di altre potenze, come pure le in­
formazioni fornite dai nostri addetti navali sui 
progressi delle marine e dei cantieri esteri. 
Se, come auguro, l’onorevole ministro vorrà 
entrare in questa via ho ferma fiducia che l’a­
zienda industriale di Stato potrà raggiungere 
una efficacia maggiore di quella che ha avuto 
fino adesso; ed avvicinarsi di più a quella ela­
sticità, a quella plasticità che è propria delle 
grandi industrie private. „

Io raccomando all’ attenzione del ministro 
questa questione dell’ufficio tecnico o comunque 
si voglia nominarlo e ritengo che così potrà 
ottenere risultati dei quali sarà egli stesso as­
sai soddisfatto, e la cui efficacia e rapidità i
sarà sorprendente.

Questa raccomandazione io la faccio in occa­
sione della discussione di questo disegno di
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legge il di cui centro di gravità, per cosi dire, 
è la proposta di nuove spese per le costruzioni 
navali.

Io credo che prima che siano compiute que­
ste costruzioni l’effetto dell’indirizzo da me 
raccomandato, si potrebbe sentire, ed assai.

Io avrei ancora da parlare di vari argomenti, 
per esempio, della importanza che avrebbe la 
introduzione nel nostro Genio navale di qualche 
ingegnere costruttore di macchine, che ora
manca. Questa riforma per me è molto impor­

, tante, ma mi astengo dal parlarne, come pure mi 
. astengo di parlare deH’importanza che avrebbe 

l’uniflcazione negli arsenali, delle direzioni di 
artiglieria e di quelle delle costruzioni, riforme 
che renderebbero più facile findustrializzare la 
nostra produzione di Stato. Sopra questo argo­
mento, se non ho mal capito, mi pare che nel­
l’altro ramo del Parlamento l’onorevole ministro 
abbia dato degli aflìdamenti ed attendo da lui 
una parola in proposito. Ma mi limito agli ar­
gomenti che interessano immediatamente le 
nuove costruzioni e non voglio più abusare 
della benevolenza del Senato.

Onorevole ministro, l’Italia conosce, apprezza 
l’ingegno, l’energia ed il patriottismo che'l’a­
nima, e aspetta da lei che i milioni che essa 

. sta per concedere alla marina con grave sforzo 
del suo popolo, saranno trasformati tutti in 
forza viva; efficace, desiderata dagli amici, 
temuta dagli avversari, e qualora occorra, più 
tardi possibile, vincitrice. {Benissimo. Appro- 
razioni}.

GUALTERIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GUALTERIO. Prima che si chiuda la discus­

sione generale, desidèrerei muovere alcune in­
terrogazioni alTonor. ministro per avere da lui 
degli schiarimenti sopra particolari che non ri­
levo dal disegno di legge.

Il bilancio della marina è stato discusso e 
sviscerato in ogni suo particolare nell’altro 
ramo del Parlamento, in modo che non vi sa­
rebbe attualmente nulla di nuovo da dire, e 
però il mio intendimento è solo di chiarire al­
cuni punti che mi sembrano d’interesse. Osservo 
in primo luogo che l’onor. relatore ha rilevato 
che per la nave sarebbe necessario prov­
vedere in pari tempo che alla sua costruzione, 
al suo armamento di, artiglieria. Desidererei a 
questo proposito qualche assicurazione, visto 

che è questione interessante per il sollecito 
allestimento della nave che la costruzione di 
essa possa marciare di pari passo con l’ap­
prontamento del suo armamento militare, onde 
il ritardo di questo non debba ritardarne l’ul­
timazione. Sopra questo punto bramerei che 
l’onor. ministro potesse dare alcune assicura’ 
zioni, onde convincere il Senato che a questo 
si è pensato, giacché credo che veramente vi 
si sia pensato. Io ritengo appunto che i con­
tratti per la seconda nave siano già stati, se
non iniziati, almeno ventilati, e che vi siano 
state probabilmente ragioni che abbiano im­
pedito di poterli concludere immediatamente.

In som ma. se l’onorevole ministro volesse
assicurare il Senato che questa necessità è te­
nuta presènte, io ritengo che sarebbe chia­
rito il dubbio mosso dalla relazione per un 
punto oscuro del disegno di legge, dubbio 
che potrebbe lasciare l’incertezza che forse, 
quando la seconda nave fosse quasi ultimata, 
dovessero esservi dei ritardi in causa del suo 
armamento militare, che, per navi cosi potenti, 
richiede tempo, tanto più che, oltre l’armamento 
in se stesso, si deve pensare anche all’arma­
mento di riserva.

Un’altra questione che non mi risulta con­
templata negli stanziamenti del bilancio, e sulla 
quale sarebbe opportuno qualche schiarimento 
non molto dettagliato, visto che è questione 
molto delicata e grave, è quella della nostra 
difesa sull’Àdriatico. Il disegno di legge prov­
vede largamente allo sviluppo della nòstre co­
struzioni navali, ossia alla flotta, ma non ri­
sulta che ugualmente si provveda ai suoi punti 
d’appoggio. Sono sicuro che le egregie persone 
che sono a capo delle Amministrazioni della 
guerra e della marina avranno pensato che 
per la costa dell’Adriatico si debba fare qual­
che cosa, non in previsione di alcuna confla­
grazione nell’Adriatico stesso, ma perchè, se 
le nostre navi fossero chiamate ad operare 
nel bacino di Levante del Mediterraneo, avreb­
bero bisogno di un appoggio sulla nostra costa 
Adriatica.

Vorrei anche su questo particolare una di­
chiarazione dell’ onòr, ministro, che rassicu­
rasse il Senato.

Un’ ultima osservazione sul personale e che 
credo opportuna riguarda il Corpo dei macchi­
nisti.
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lì Corpo dei macchinisti ha già preso un im­
portante sviluppo e le riforme fatte in questi 
ultimi anni circa il suo reclutamento, hanno 
provveduto al suo assestamento. L’aumento 
che esso prenderà in ragione ddlle maggiori 
navi che si vanno a costruire, insieme alle 
riforme, in parte già effettuate, ne ha au­
mentata l’importanza. Per queste ragioni evi­
dentemente questo Corpo avrebbe bisogno delia 
sua autonomia, e questo sarebbe il momento di 
pensarvi, essendo ora fuso con altro Corpo, il 
quale ha abbastanza da pensare per se stesso 
ed ha altre finalità. Se in passato per le sue 
proporzioni e per il limitato sviluppo delle mac­
chine il Corpo dei macchinisti poteva far parte 
di quello del Genio navale, adesso credo che 
sarebbe necessario che avesse la sua autono­
mia, anche perchè è uno dei Corpi veramente 
combattenti, unitamente a quello degli ufficiali 
di vascello. Per completare il mio pensiero, 
però non mi sembrerebbe opportuno che il 
provvedimento fosse quello di una nuova ri­
fondita con il Corpo degli ufficiali di vascello, 
che ha mandato troppo diverso; provvedimento 
che tosto 0 tardi dovrebbe essere abrogato.

Non ho altro da aggiungere.
TASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TASSI. Non è per intervenire in una discus­

sione di indole tecnica, nella quale sarei af­
fatto incompetente, che ho chiesto la parola 
ma per assolvere un impegno, che meglio di 
me avrebbe assolto il collega senatore Foà, se 
gli fosse stato possibile di intervenire all’o- 
dierna seduta del Senato, del cui ordine del 
giorno non potè avere in tempo notizia.

Le poche cose che debbo dire si attengono 
ad una questione, che potrebbe ormai dirsi rg- 
xata quaestio^ quella cioè che riguarda la con­
dizione attualmente fatta al Corpo sanitario 
della nostra marina.

Dei medici di marina ebbe ad occuparsi già, 
nell’altro ramo del Parlamento, fino dall’anno 
scorso, l’onorevole Santini nella seduta del 
3 aprile 1908, e il ministro della marina ri­
spondendo in merito, dava affidamento che le 
giuste doglianze di quei benemeriti funzionari 
sarebbero state prese in particolare considera­
zione, e prometteva che sarebbe stato solleci­
tamente posto riparo agli inconvenienti gravi 
che si erano enunciati.

Ed anche in questo anno, poiché le speranze 
concepite in seguito a tale affidamento anda­
rono deluse, vi fu chi alla Camera dei deputati 
e discutendosi questo bilancio si rivolse al mi­
nistro e fece vive raccomandazioni perchè la 
condizione del Corpo sanitario marinaro venisse 
regolato più adeguatamente, e, sotto certi rap­
porti, anche più umanamente di quello che au­
cora attualmente avviene. 

Usando queste parole « più umanamente »,
sono ben lontano dai voler esprimere un pen­
siero che offenda anche nel modo più lieve 
il sentimento altamente gentile di cui è adorno 
l’onor. ministro della marina, e che tutti noi
altamente gii riconosciamo. Sta di fatto che il 
servizio dei medici di marina è straordinaria­
mente aggravato e non in armonia colle pre­
visioni normali, mentre le prospettive di car­
riera divengono sempre men liete, per esserne 
praticamente i’apice il grado di capitano con 
inesorabile collocamento a riposo a cinquanta 
anni di età. Onde ,un disagio materiale e mo­
rale profondo, che ha la sua radice in una 
doppia deficienza: deficienza di organico rela­
tivamente ai servizi, e deficienza numerica di 
fronte airorganico. vigente.

Io non posso discutere della deficienza degli 
organici, che importa cognizioni tecniche che ’ 
io non ho e so che per; cotesti ordinamenti 
occorrono studi! e calcoli speciali, rimaneg^ 
giamenti non facili e forieri di gravi conse­
guenze; per cui comprendo le difficoltà del mi­
nistro e la necessità di una preparazione che 
gli rendano ostica una imminente e radicale • 
riforma.

Debbo quindi; per questa parte limitarmi a 
fargli viva preghiera, perchè i suoi studi affet­
tuosamente sapienti siano rivolti anche alla ri­
soluzione di questa parte importante del pro­
blema dell’Ammihistrazione della marina.

Ma per ciò che ha riguardo alla deficienza 
numerica, in confronto alle disposizioni di mas­
sima e agli organici quali sono attualmente in 
vigore e ai quali faccio richiamo, mi pare di 
poter affermare, senza peccare di assoluta in­
competenza, che si possa e si debba porvi fa­
cilmente riparOì Imperocché, se una determi­
nata graduatoria ed una data quantità di 
personale fu riconosciuta necessaria e sacra­
mentalmente stabilita per il funzionamento nor­
male del servizio sanitario marittimo, non si
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comprendere come all’atto pratico e quando 
sussistono e si avverano le condizioni di fatto 
normalmente previste e le relative necessità
di servizio, il numero prescritto di sanitari
venga a mancare. ^Eyjdentemente, avendo l’o-
pera dèi medici l’estensione e l’importanza pre­
calcolata im linea di massima, ed essendone 
.anzi cresciuta per sopravvenute circostanze la 
intensità, i sanitari sono costretti a lavoro ec­
cessivo e non possono con tutta coscienza di-
simp.egn.are le delicate mansioni loro affidate.
per quanto si sforzino di moitipìicare l’attività
deh loro pietoso ministero.

Io mi permetto di ricordare alcune cifre che 
i-sono d’irresistibile eloquenza. Secondo il Regio 
decreto 7 maggio 1908 sugli ospedali marittimi
dovrebberoj oltre,i direttori, funzionare 23 naa.o*

glori medici e 48 tra capitani e tenenti : invece 
nop funzionano che 20 maggiori e 25 fra ca­
pitani e tenenti: negli arsenali, anziché 15 tra 
capitani e maggiori ne funzionano 9. Come deve 
essere possibile che il servizio sia disimpegnato 
convenientemente con tali differenze tra il pre­
scritto ,e l’effettivo e come non vedere l’enorme 
sovraccarico nei medici in funzione, che deb­
bono .^gire anche a vece di quelli che man­
cano ? ■

Ed è .ancora notevole questo fatto, che il nu­
mero dei medici di marina è rimasto immutato, 
benché siasi nell’ ultimo decennio .di molto
aumentato il numero delle persone che deb»

Le navi armate, che nel 1900 medica, ed applicarla coscienziosamente nellabono curare.
. er,ano 70 con un equipaggio di 24,823 uomini, 

sono ora 112 con un equipaggio di 28,500:
.eppure i medici sono sempre 179 come dieci
anninddietr.o, non dovendosi calcolare i 48 me-
dici esclusivamente destinati al servizio d’emi- 
.grazione ; e cosi, cresciuto il lavóro e la respon­
sabilità colla stessa limitazione del personale 
sanitario, si comprende il disagio di questo ed 
^ppar chiara l’ingiustizia del loro trattamento.

E ,si badi eh,e delle mutate condizioni del 
pérsqnale .della marina tutti gli altri Corpi ri­
sentirono equamente le conseguenze finanzia­
rie. Cosi il bilancio dello stato maggiore pre­
senta dal 1906 ad oggi un aumento di lire 
^616,50.0 ; quello degl’ ingegneri navali aumentò 
di lire 186,000; quello dei macchinisti, di cui 
parlò testé il senatore Gualterio, aumentò di 
lire 255,000; quello dei commissari si accrebbe 
di 61,426; invece il Corpo dei medici non ri­

senti che il modestissimo beneficio di lire 4516 1 
.Stridente contrasto, che non si dovrebbe, dato 
un armonico criterio nei servizi e nel loro con­
gruo compenso, verificare.

Se queste cifre, che io ho fatto raccogliere, 
rispondono alla verità, comprenderà il mini­
stro e comprenderanno i colleghì del .Senato, 
come assolutamente non si abbia quel giusto 
rapporto tra l’opera e l’operaio, dal quale sol­
tanto può ripromettersi il buon funzionamento 
del servizio sanitario con reciproca soddisfa­
zione della pubblica azienda e di chi per essa 
si affatica.

Agli ufficiali sanitari è perfino conteso un 
breve riposo quando sostano in un determinato 
porto; perchè, colle comandate agli ospedali, le 
loro incombenze si moltiplicano: oltrecchè sic­
come nei porti ove sono ospedali si trovano 
arsenali od opifici marittimi, che presentano un 
contingente quotidiano di malati, di cui ac­
certare il morbo anche a dimore relativamente 
lontane dal centro, i medici di marina si tro­
vano in condizioni peggiori dei medici con­
dotti, costretti a peregrinare da mattina a 
sera dall’una all’altra località, e quando ri­
prendono l’imbarco si trovano più di prima 
affranti ,dalla, fatica.

E così a cotesti sanitari viene anche sot­
tratto il tempo necessario per riteniprarsi la in­
telligenza in quegli studi, dai quali soltanto 
può ciascuno tenersi al corrente colla scienza 

pratica della propria missione.
È vero che in seguito a raccomandazioni ri­

petutamente fatte si è pensato di accordare per 
turno a taluni sanitari, un periodo di dispensa 
dal servizio, durante il quale possano recarsi 
alle Università ed alle cliniche e, a quelle fonti 
di sapere, attingere nuove cognizioni e rimet­
tersi in corrente coi progressi della medicina; 
ma la scarsezza del numero totale dei medici 
4i marina necessari alle quotidiane bisogne; e 
la brevità del periodo di licenza istrùUiya, nonché 
i criteri coi quali si distribuisce il/turno, fanno 
si che non possano soddisfare le giuste aspetta­
tive ditutti, e ne.avyiene così chei più dei medici 
di marina sono, appunto come i poveri m.edici 
condotti relegati in paesi sperduti nel più 
brulioAppennino, segregati cioè quasi compieta- 
mente dal mondo intellettuale e scientifico: 
anch’essi sono impossibilitati ad accrescere il
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ìoro corredo di cognizioni al di là di quello 
che portarono seco all’esame di concorso per 
la loro ammissione, e- quindi resi impari a quelle 
prove eventuali, cui dovessero sottostare per 
migliorare la propria condizione.

Io faccio voto perchè a cotesto grave incon­
veniente si ponga sollecito riparo, come a tutte 
le altre deficienze che ebbi a segnalare.

Non chieggo ora all’onorevole ministro nulla 
che vada al di là e al di fuori di quanto è nor­
malmente previsto, augurando che egli si pro­
ponga di veder modo, in tempo non lontano, 

- acchè gli organici vengano riformati secondo 
le nuove esigenze dell’armata, anche se si do­
vrà andare incontro a qualche sacrificio, che, 
per calcoli fatti da competenti, sarebbe di lie­
vissima importanza nel mentre soddisferebbe 
alle giuste aspirazioni di una benemerita cate­
goria di funzionari dello Stato.

Poche parole ancora ed avrò finito questo 
lino breve discorso. La questione dei medici ia­
volge altre questioni attinenti al loro servizio 
ed al loro compenso. Ad esempio, si è pro­
messa e non si è ancora ottenuta, l’istituzione 
di una scuola di medicina navale in cui ven- 
g'anoo iniziati i medici di nuova nomina ali’i-
giene navale, alla medicina esotica e al servizio 
marinaresco, per guisa che non entrino in fun­
zione se non allorquando conoscano in modo 
speciale quali siano le cure e gli accorgimenti 
a cui devono ricorrere nella loro eccezionale 
posizione. A questa scuola mantenuta in cor­
rente con tutti i progressi della scienza medica, 
potrebbero iscriversi per turno, gli ufficiali al- 
lenantisi per sostenere gli esami e raggiun­
gere almeno quel grado di capitano, che sempre 
rappresenta le colonne di Ercole pei medici di 
marina.

È necessario, secondo si reclama ed io penso 
che giusto sia, una perequazione di tràtteménto 
nell’assegnazione dei così detti supplemenii, 
perchè, per esempio, dal 1907 sulle grandi navi 
gli uQìciali di vascello ed ì commissari ebbero 
raddoppiato il supplemento mensile in conside­
razione dell’aumento del numero del personale, 
mentre i medici non vennero punto considerati. 
Perchè questa disparità che salta agli occhi ed 
umilia? Se il lavoro si moltiplica per gli 'uni, 
non si moltiplica anche per gli altri e per le 
stesse ragioni?

Ancora: nello destinazioni a terra i mag­

giori commissari, gli ingegneri ed i macchi­
nisti hanno sempre una indennità s'péciale di 
carica; e invece i medici capi, i capi di reparti 
medici, non hanno nessuna indennità.

Quale la"ragione di questo diverso tratta­
mento?

Infine un’altra osservazione ed un’altra pre­
ghiera, perchè si provveda adeguatamente. Le 
navi in disponibilità non portano che tre uffi­
ciali : rufficiale di vascello, il macchinista ed 
il commissario. Questi tre hanno un supplemento 
mensile di 45 lire, mentre i medici, che disém- , 
pegnano il servizio sulle stesse navi (oltre allo 
speciale servizio'sìa in arsenale, che in porto) 
non hanno indennità di sorta. Come si spiega 
codesta strana antinomia?

Come vede l’onorevole ministro e vede il Se­
nato, c’è tutto un co'mplesso di circostanze che 
spiega perfettamente il disagio e ih disgusto 
dei medici di marina: ed è assolutamente ne­
cessario che si tolgano le cause, se si vuole .che 
il sereno negli animi ritorni.

Gnor. Mirabello, io ho assistito nell’anno de­
corso, dietro cortese invito" suo, "alle "manovre 
navali 'della mostra fiotta ; io ne sono stato en­
tusiasta: e l’ho dimostrato là,'dove mì'pareva 
quasi di essere diventato una specie di gran 
commodoro, tanto mi'ero appassionato di’tutto 
quello che intorno a 'me'si agitava. Ma sa, ono- 
revoIe'Mirabello, ciò che'mi ha piu’spéciaimente 
impressionato? Non fu tanto la'bèllèzza di que­
gli istfumenti poderosi‘da guerra, non i’agilità 
con cui quei colossi di ferro si movevano’ sulle 

’ onde, non tù'tto'ciò'insomma’c'he dava il fascino 
esteriore alle 'magnifiche manovre, delle quali 
inneggiava ogni Cuore italiano, pènsàndo che 
le incantevoli coste del bel paese sarebbero 
'state meravjglicgà'ménte’protette contro'qualun- 
que attentato '‘ Straniero dalla parte ‘del ‘mare.

Ma ciò 'Che" ini 'ha profondamente' colpito'fu 
1’ammirazione, profonda, l’affètto'Mentito e"sin­
cerò, 'di'tei quasi r amòre, di tutti i marinai; dal 
comandante della nave all’ultimo marinaio, per 
voi, onorévole'ministro della marina È invéro
'degno''di‘■■rilievo e di ' compiacenza thfinita il 
'fatto‘di Cotesto ihtim'o ''sentimento' 'di fiducia 
intelligente'e devòta;'che ognuno ha goduto di 
constatare in quella circostanza. Io‘allora'ho 

mata nònie quella, cosipensato che con 'una <A1

cosciente delle pròprie forze e così innamorata 
del proprio capo, nessuna impresa per quanto ,

w
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ardua fallirebbe a gloriosa meta: basterebbe 
alla vittoria un solo cenno del capo venerato, 
una sua sola parola!

Questa grande fiducia,’che si hajnvoì, ono­
revole ministro della marina, dai nostri mari­
nai, sia, anche invocata, da me in questa cir­
costanza, affinchè io possa , augurarmi che non 
cadano nel nulla.le mie .aspirazioni ed.i desi* 
deri.i che io vi ho espressi, facendomi, eco fedele

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni dì 
legge,, che saranno inviati, per il necessario 
esame, alla Commissione di finanze.

Ripresa della discussione.

dei medici dì marina, che si affisano in voi ed.
attendono fin d’ora dal vostro, labbro- Taffida- 
mento sìncero, che provvederete secondo giu­
stizia ed equità .alla loro sorte avvenire. (Ap- 
pr or azioni).

Chiusura di votazione.

PPvESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
à scrutinio segreto ed invito i.signori,senatori, 
segretari a procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne).

Presentazione dì disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di. 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
CARCANO, ministro ófe/f Ho l’onore di;

presentare.al’Senato i seguenti, disegni-dì le-gg^
già, approvati dall’altro ramo del Parlamento :

Stato* di previsione, della spesa del Mini­
stero delle finanze per fi esercizio, finanziario. 
1909-910-

Maggiore assegnazione di- lire 60,000 sul- 
capitolo : «Scuole italiane all’estero» dello 
stato di previsione della spesa- del Ministero

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­
sione del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per T esercizio finanziario 
1909-910.

MIRABELLO, ministro della marina. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MIRABELLO, ministro della marina. A voi 

è noto, onor. colleghi, come in questi ultimi 
anni l’Italia sia stata preceduta dai maggiori 
Stati europei e di oltre Oceano, in una attivis­
sima opera di rinvigorimento degli apparecchi 
militari terrestri e marittimi, onde pare a me 
superfluo indugiarmi a dimostrare a voi, che 
foste sempre così solleciti e vigili tutori delle 
nostre istituzioni militari, la necessità di non 
tardare più oltre a fornire i mezzi indispensa­
bili per portare e mantenere la nostra flotta e 
i servizi ad essa inerenti, a quel grado di ef- 
ficenza che ne assicuri sul mare la valida tutela 
di ogni nostro buon diritto.

Come già nel luglio 1905 mi sorresse il vo­
stro autorevolissimo appoggio,> col voto con­
corde dato allora al mio programma di maggiori 
assegnamenti, ormai prossimo al suo completo
sviluppo, spero che anche oggi vorrete consi-

degli affari esteri per* i’ esercizio finanziario
1909-910 :ì

Approvazione di eccedenze d’ impegni per
la somma di' lire 420,265.68 verificatesi sulle '

; derare con benevola attenzione il progetto di 
legge ora in esame, dal quale la marina da 

i guerra attende nuovi grandi elementi dì forza 
per la sua flotta ed un organico miglioramento 
nei servizi logistici, e nell’approntamento del 
littorale.

assegnazioni di alcuni capitoli delio stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste

La favorevole relazione dell’onorevole Com­
missione di finanze, redatta. con la consueta

te
e telegrafi per l’esercizio finanziario 1997-908

. chiarezza e precisione dall’onorevol senatore

concernenti spese facoltative
ì

?

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni capi­
toli concernenti spese obbligatorie e d’ ordine
del bilancio di previsiom
ziario 1907 908 risult

dell’esercizio finan­
;anti1 da

rale consuntivo delì’esercizio stesso.
1 rendiconto gene-

Morin, che ringrazio per l’intonazione di pièna 
; fiducia a cui essa è inspirata, mi dispensa da 
una minuta e particolare illustrazione de! prò-- 

? getto di legge.
Tuttavia mi sia concesso di stabilire che esso 

nel suo insieme comprende e provvede:
Al programma ordinario, consìstente«neU’ultimazione delle costruzióni navali giti au-

.1
<8«
I
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torizzate dal Parlamento e di quelle da-auto­
rizzarsi con l’articolo 3 della legge dei bilan­
cio 1909-910, fra le quali, specialmente impòr» 
tanti le due grandi navi Dante Alighieri e 
e la nave esploratrice -S.

2® Al programma straordinario della legge 
di maggiori assegnamenti del 2 luglio 1905, 
cousistentè nel compimento delle costruzioni 
navali e neiracquisto dei materiali diversi au­
torizzato dalla legge stessa,

3® Ad un nuovo programma complementare 
di costruzioni, di lavori e approvvigiònamenti 
intesi a portare là flotta e tutti i servizi ad 
essa inerenti a quel grado di eflScenza che ri­
tengo indispensabile ad assicurare la difesa 
deiritalia sul mare.

Ora, con gli assegni del bilàncio ordinario 
consolidato, e con le annualità residue ma ri- 
scuotibili a lunga scadenza, della legge dei 
1905 ascendenti a 45 milioni,, non si sarebbe 
potuto condurre con la voluta alacrità le co­
struzioni già progettate e tanto meno poi far 
fronte.alle nuove costruzioni, agli acquisti ed ai 
lavori complementari inerenti alla nostra difesa 
marittima di cui testé ho fatto cènno.

A dirimere un tale stato di cose occorreva 
disporre entro almeno un sessennio della somma 
complessiva di 440 milioni, e poiché il bilancio 
consolidato, per le disposizioni vigenti, non 
avrebbe fornito in detto periodo di tempo che 
293 milioni circa, ne scaturiva la necessità di 
un assegno complementare di circa 146 milioni, 
al quale provvede-appunto l’art. 4 della legge 
del bilancio in discussione.

. Il complesso di tali assegni permetterà di 
far fronte anche: 1® alla costruzione di altre
due nuove grandi navi da battaglia di P classe, un mio antico voto, sorgere a Spezia per: pri­
di altre due navi esploratrici e di un congruo
numero di naviglio silurante, di sommergibili 
e di galleggianti per servizi logistici.

2° A completare le relative riserve di'muni­
zionamento e di siluri.

3° Ad accrescere la dotazione di combustibiTe 
e di materiali di consumo a cui non si è po­
tuto far fronte con ralienazione delle navi ra­
diate rimaste finora per la maggior parte in­
vendute.

4® A migliorare gli impianti interni delle 
/navi esistenti ed in allestimento.

5° All’approntamento dei litorale in cui sono
comprese opere di difesa costiera un sostan-ì

i 
ziate migliòràmento di alcuni stabiliménti mi- 
lltàri marittimi, ed un grande bacino in‘mùra‘«- 
tura a Venezia, per il quale fu già dà voi ac­
cordata la sómma iniziale di un miìiono e 
mezzo.

6® All’aóqùisto di mezzi aerei di scoperta.
7® Ed infine un lieve aumento di .d'otà'zione 

nei coeredi per la mobilitazione: ’
Questo complesso di provvedimenti sup’plétivi 

costituisce queirinsième organico al quale più 
volte esplicitamente accennai néi inièi précé­
denti discorsi parlamentari là dóve per ogni 
singóla materia citavo anno per anno 1 bisógni 
cui prima o poi sarebbe stato indispensàbilè 
frontegniàre.

E poiché precipuo pregio di un programma 
, navale, specie in quanto riguarda le costruzioni r
si è quello di uri rapido svolgimento, dati i 
progressi continui della- tecnica e la* conve­
nienza di avere le navi di uno stesso tipo, 
pronte contemporaneamente, così con l’art. 5 
del disegno di legge si provvede alla possibi­
lità di compierlo in più ristretti limiti di tempo 
senza turbare il necessario equilibrio finan­
ziario dello Stato.

Un risultato di tanta importanza è ovvio che 
non potrebbe raggiùngersi con i soli mezzi or­
dinari dei Regi arsénàlr; ed è quindi necessario 
il largo concorso della nostra indWrià-privatà; 
di ogni parte d’Italia, là quale, saprà, non né du­
bito commisurare il giusto utile industriale alle 
esigenze dello Stato ; e ciò sarà fonte di nuovo 
lavoro, di lucro' per le nostre classi lavóratriei- 
e di impulso materiale e morale grandissimo 
all’intera nazione.

In tale occasiono potrà, conformemente ad.

‘ vata iniziativa, a lìanco del primo nostro ar-
senale marittimo e in località perfettamente 
difesa, altra grande fabbrica di artiglierie 

’ navali. Ma insieme allo sviluppo della flotta 
dovranno procedere di pari passo la razionale 
sistemazione delle basi navali esistenti od<eri- 
gende, i mezzi indispensabili ai suoi svariati 
servizi logistici, quelli di carenaggio ed anche 
i nuovi mezzi aerei di esplorazione di cui la 
marina non può disinteressarsi e nei quali il 
nostro Genio militare, a cui è mio intendimento 
ricorrere, ha già saputo così brillantemente af-

• fermarsi, (Brne).
Ed ora, benché io abbia già fatto cenno agli

I

I 
I 
!

I
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argomenti che furono oggetto delle osservazioni
e delie domande avanzate da alcuni oratori, 
risponderò partitamente, come meglio potrò e 
saprò, a ciascuno di essi.

L’onorevole Franchetti dèsiderà dal ministro 
della marina l’assicurazione che le nuove grandi 
navi nostre saranno fornite di tutti quegli stru­
menti'più perfézionàti che è riuscita a pro­
durre la tecnica navale, sia nei riguardi della 
velocità, sia in quelli della offésa e della di­
fésa, in modo che esse abbiano a risuitàre 
uguali in potenza a quelle contemporanee delle 
altre nazioni. Sù questo punto posso dare la 
massima assicurazione all’ onorevole senatore 
Franchetti ed al Senato, inteOde’ndo con ciò 
di dire che le grandi navi progettate', non sa­
ranno inferiori nè per potenza nè per velocità 
ad alcuna di quelle che sono attualmente in 
costruzione presso le altre nazioni d’Europa. 
Una eccezione potrebbe elevarsi per gli Stati 
Uniti d’America, ove a quanto pare, sarebbe 
in costruzione una nave di 26 milà tonnellate; 
ma a così grande torinèllaggio, non’ è mia 
intenzione per Gra di giungere, essendo già suf­
ficienti per le esigenze nostre le navi da 20 a 
21 mila tonnellate. ,

Per quanto riguarda la celerità della costru­
zione, debbo osservare come lo sviluppo tècnico 
di un programma navale di tanta mole, non 
sia cosa facile, tanto più se si tiene cOnto che 
tale programma dovrà svilupparsi Con le sole 
energie nazionali -spendendo pei* quanto possi­
bile i danari in casa nostra. E ciò-per due im­
portanti ragioni ; la primu è àppùnto di non 
farò emigrare i nostri milioni all’estero; e l’al­
tra non meno importante è chè, ordinando le 
artiglierie o altri accessori vitali all’estero, po­
trebbe per una eventualità politica qùalsiàsi, 
accadere che noi ci trovassimo privi di queste 
macchine e di quéste artiglièrie, è quindi nella 
impossibilità di completare rallestimènto delle 
navi stèsse.

L’onorevole senatore Gualte'rio a questo pro­
posito ha accennato appunto alla quéstione 
delle artiglierie della nave B. Posso assicurare 
che non solo per la nave B, ma anche per le 
altre navi gemelle, si è già pensato alle arti­
glierie in modo dà ottènere il loro appronta­
mento entro un termine di tempo che non posso 
oggi precisare, ma che certamèntè sarà di più 
breve possibile.

L’Onorevole senatore FranGhetti, come già 
altre volte fece neH’altro ramo del Parlamento, 
ha oggi trattato del mezzo di rendere più sol­
lecita l’opera dei nostri arsenali, ha parlato 
della esattezza della lavorazione e del modo 
come possano raggiungersi questi desiderata, 
che, come egli disse, sono anche nell’animo 
del ministro.

Su questi punti io ho già avuto 1’ onore di 
esporre ripetutamente le mie idee in Senato e 
alla Camera; piacerai tuttavia qui riaffermare 
oggi che tutto quanto era possibile di fare per 
raggiungere gli scopi accennati dal senatore
Franchetti, fu fatto e si sta facendo tuttora..

La questione di- dotare i nostri arsenali di 
nuove macchi ne s’impone, appunto per accele­

I

rare la costruzione delle navi ed il loro alle­
stimento. ILmiglioramento'degli scali di costru­
zione è già molto avanzato, specialmente a 
Castellammare, come forse il senatore Fran- 
chètti avrà potuto personalmente constatare. 
Non è ugualmente avanzato a Spezia, ma senza 
dubbio l’inizio della costruzione di.una grande 
nave che andràdmpostata in quel cantiere, non 
subirà ritardi e farà affrettare anzi quei mi­
glioramenti ai quali egli accennava.

Per quanto riguarda l’ufficio teenico del Mi­
nistero, forse ronor. senatore. Franchetti avrà 
voluto parlare della direzione generale delle 
costruzioni...

FRANCHETTI. No, dell’ufficio tecnico.
MIRABELLO, ministro della marina ... Del- 

l’uffÌGio teenico, che è alla dipendenza-dei Co­
mitato per i disegni delle navi ? Ebbene que­
sto ufficio ha una grande quantità di lavoro 
per conto proprio, ed è evidente che nel lasso 

- di tempo in cui un programma così vasto verrà.
a gravare sul Miniistero della marina (pro­
gramma tanto più gravoso inquantoGhè. do­
vrebbe essere sviluppato, in un periodo più 
breve che non .sia un sessennio), esso avrà 
aumentato considerevolmente il proprio lavoro.

Io già diedi le disposizioni atte ad intensifi­
care la produzione di quell’ ufiicio; ma ciò non 
rappresenta tuttavia la soluzione co.mìpleta del 
problema della celerità delle costr-uzi'oni,. perchè 
l’onor. Franchetti m’insegnà ^che molteplici 
impedimenti di altra natura e specialmente im­
pedimenti burocratici e amministrativi ostaco­
lano spesso ogni buona volontà, eompresaquella 
del ministro.

I
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Accetto ad ogni modo la raccomandazione 
che l’onor. Franchetti mi ha rivolta.

■ In quanto alla unificazione delle due. direzioni 
di artiglieria e delle costruzioni navali, l’ono­
revole Franchetti è ritornato soppa un argo­
mento già dibattuto anche dalla Commissione, 
d’inchiesta e al quale già risposi nell’ altro 
ramo del Parlamento, nei luglio del 1906. Egli 
disse che io diedi testé affidamenti nell’ altro 
ramo del Parlamento su questa unificazione. 
Quando do un affidamento lo mantengo: quindi 
debbo dichiarare che un affidamento di questo 
genere io non ho dato. Dissi che la direzione 
unica degli arsenali esiste ed è la direzione 
generale con a capo un ammiraglio come, si 
pratica in Germania, in, Inghilterra e altrove. 
La fusione delle due direzioni di;artiglieria;e 
delle costruzioni può essere fatta, per quanto 
concerne alcune determinate officine, ma l’uni­
cità di direzione in senso assoluto porterebbe 
ad una riforma organica dei due Corpi degli 
ufficiali di vascello e degli ingegneri. Infatti' 
alle direzioni di artiglieria sono preposti uffi­
ciali di vascello specialisti direzionali, mentre 
quelle delle costruzioni sono affidate ad ufficiali 
del Genio navale. Si tratterebbe adunque di, 
una riforma così profonda che, secondo me, sa­
rebbe prematura, per ora almeno, anche Fac­
cettarla in teoria.

Come il senatore Franchetti sa, ho presen­
tato due disegni di legge, che il Senato ebbe 
la bontà di approvare, relativi alla.riforma am­
ministrativa degli arsenali, e ve ne è ora un terzo 
che ha già ottenuto la relazione favorevole dalla. 
Commissione di finanze. Ciò rappresenta il pro­
gresso graduale al quale accedo, confortato, 
anche in parte dai consigli della Commissione 
d’inchiesta. Ma circa il personale delle,due 
Direzioni succitate, la soluzione pratica è molto 
più diffìcile a escogitarsi. Abbiamo già un per­
sonale dell’uno e dell’ altro ramo che dovremmo 
fondere ovvero in parte eliminare; ed inoltre 
i nostri arsenali non sono impiantati come i 
cantieri dell’industria privata. Quando sorge- 
uno stabilimento privato i fabbricati e le. offi­
cine sono disposti in quel dato ordine logico, 
per la pronta produzione e per- la pronta ese­
cuzione dei lavori, mpntre noi abbiamo eredi- 
tato degli arsenali antichi che dovrebbero 
esser tu<tti trasformati.

A questa trasformazione si procede gradata­

mente e per quanto è possibile-; ma essa noni 
può farsi tutta in una volta come sarebbe^^ 
desiderio dell’onor. Franchetti.

L’onor. Gualterio desidera schiarimenti sulla, 
questione della nostra difesa .sull’Adriatico. A 
questo riguardo debbo affermare (e l’onorevole 
Gualterio lo sa perfettamente) che da quando, 
ebbi l’onore di venire a questo.posto.mi sono, 
sempre occupato intensivamente dell’Adriatico. 
Altro non potrei aggiungere, perchè si tratta, 
di questioni riservate per le quali riterrei op­
portuno di non scendere a particolari.

Egli ha poi. parlato- degli ufficiali macchi­
nisti, ed io gli ricorderò che a proposito, di 
questi ufficiali, come già dissi testé nell’ altro- 
ramo del Parlamento, intendo adottare def prov-, 
vedimenti, speciali, Una sostanziale modifica si 
impone sopratutto per il Corpo dei macchinisti, 
il cui reclutamente, come l’educazione intellet­
tuale e l’istruzione tecnica risentono ancora di 
un’ epoca in cui la macchina non aveva sulle 
navi.!’importanza oggi raggiunta. Il recluta-.
mento e la. educazione comune a tutti gli uffi-.
ciali di vascello e macchinisti assieme ad una 
maggiore istruzione generale nella ingegneria^ 
meccanica, furono, sebbene con modalità dif­
ferenti, le basi di una profonda trasformazione 
già avvenuta nelle marina inglese e nord-ame­
ricana. Per ragioni complesse, parmi sarebbe, 
prematuro affermare oggi che le identiche mo­
dalità dell’uno, 0 dell’altro sistemaJsi possano
integralmente applicare alla marina nostra.

Comunque, io, ben deciso da un lato , di ef­
fettuare la riforma, e. compreso dall’altro del-- 
Feccezionale gravità dell’argomento, nominai 
già da .tempo, apposita Commissione la quale 
entro il mese di ottobre dovrà riferire esaurien­
temente in proposito. Tale Commissione è com- ’ 
posta di ufficiali ammiragli, ufficiali superiori 
di, vascello, ingegneri e .macchinisti, e presie­
duta, dal capo di stato maggiore della marina, 
mi affida completamente sul risultato dell’ im­
portante incarico conferitole. Essa ha il più 
libero campo di indagine e dì giudizio, potendo 
sentire, oltre gli ufficiali dei vari Corpi, anche 
illuminate personalità estranee alla Regia ma­
rina, che si occupano di tale questione.

Non bisogna peraltro dimenticare, che la so* 
luzione di sì complesso problema è intimamente 
collegata con quello dei limiti di età, e coinvolge 
ampi ritocchi a tutta la legge di avassamentp.
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Quando la Commissione di cui testé ho par­
lato avrà espletato il suo ufficio, procederò a 
quei radicali mutamenti che appariranno più 
adatti; ripromettendomi fin d’ora di applicare 
al Corpo dei macchinisti, il graduale abbassa-
mento dei limiti di età, abbreviando, anche,
con provvedimento analogo a quello adottato 
per i guardiamarina, la durata di permanenza 
nel grado di sottotenente macchinista.

In attesa di così vasta riforma, la quale è 
durata 7 anni in Inghilterra e circa 11 anni in 
America, volli già da tempo, come ben sa il Se­
nato, gettare un primo ponte di passaggio tra 
il vecchio ed il nuovo sistema, inviando all’Ac- 
cademia navale, dopo un anno di imbarco su 
navi armate, i migliori sottufficiali macchinisti 
provenienti'da Venezia, perchè compiessero in 
quell’istituto gli studi necessari a raggiungere 
in breve tempo il grado di ufficiali. In tale modo 
potremo presto raccogliere i primi frutti del 
provvedimento transitorio ed_avere intanto-sot­
totenenti e tenenti macchinisti ad una età che si 
aggiri fra i 28 ed i 30 anni. Ma non soltanto per 
il Corpo dei macchinisti le condizioni di carriera 
dovranno formare -oggetto di speciale cura;
'bensì anche per gli altri Corpi militari della
Regia marina; poiché il problema del ristagno 
generale'degli avanzamenti si fa ogni dì più 
incalzante, rendendo ognor più necessari quei 
provvedimenti a cui più volto allusi nei miei 
precedenti discorsi; e che, mentre potranno, 
come già pel passato, richiamare al mare con 
rinnovate attrattive di carriera, numerosi ele-
nolenti della nostra gioventù colta ) dovranno

temente all’onorevole senatore Gualterio, mi
rimane da trattare la questione dei medici 
della quale ha parlato testé l’on. senatore Tassi 
che, anzitutto, ringrazio delle gentilissime frasi 
a me personalmente rivolte.

La questione dei medici militari, nel modo
come egli l’ha esposta a me pare pecchi un
poco di esagerazione. {Approvazioni vivissime).

L’on. Tassi ha citato il mio discorso delTa- 
prile del 1908...

TODARO. Domando di parlare.
. MIRABELLO... accennando ad affidamenti 
da me dati.

Io ho qui, per combinazione, il testo di quel 
mio discorso e posso ripetere che, come sempre, 
quando do affidamenti li mantengo. Dissi al-
lora : « Ciò nonostante, mi propongo, pren-
dendo in considerazione la maggior lentezza 
di Carriera degli ufficiali di questo beneme­
rito Corpo, di aumentare ragionevolmente la 
proporzione di quelli di grado superiore. A 
ciò concorreranno anzitutto le •modifiche alla 
legge sulla emigrazione presentata al Parla-
mento fin dal marzo del decorso anno per 
le quali vennero assegnati alcuni ufficiali su-
periori al servizio della emigrazione, nonché
rassegnazione che:mi propongo di attuare di
un maggiore medico anziché di un capitano

assicurare alla marina quadri ottimi, special- 
mente negli alti gradi, necessità sempre più 
sentita, a misura che crescono T importanza e

ì

il valore delie nostre unità navali.
A tale argomento mi dedicherò appena sgom­

brato il terreno dalle urgenti e ponderose que­
stioni relative allo sviluppo tecnico e ammi­
nistrativo del nuovo programma navale.

Oltre a ciò sarà indispensabile provvedere,
con doverosa precedenza, al rinvigorire op-
portunatamente la forza organica del Corpo 
Reale equipaggi, sia intensificando il reclùta-
mento e la formazione degli specialisti di ogni
ramo, migliorandone la cultura
-tando in graduale

> sia aumen-
misura il contingente nu~

mcrico del personale. A proposito del perso- 
naie, poiché credo di avere risposto esaurien-

sulie navi scuole torpedinieri e cannonieri e 
-sulle future grandi navi ».

A questi miei intendimenti non sono venuto, 
nè intendo di venir meno. La legge sulla emi­
grazione non è stata ancora presentata e Io 
•sarà-a novembre. Evidentemente prima che sia 
votata questa'legge, in virtù della quale alcuni 
■medici superiori della marina passeranno a pre-
stare quello speciale servizio che essa contempla,
mon sarebbe opportuno procedere ad un congruo
àumen10- nelTorgani co.

A proposito del servizio di emigrazione • mi 
'Permetta il Senato di osservare che Taumento 

" di 48’medici' fuori déirorganico normale ri- 
spondente ai bisogni della marina militare fa sì 

''che la proporzione fra la testa e la coda di 
questo Corpo rimanga necessariamente alterata.

Ma il fatto che questi ufficiali medici viag- 
' giano non’implica che se ne debba ^aumentare 
il numero nei gradi superiori.

È .questa '■ una considerazione che mi per­
metto di sottoporre al Senato e all’on. collega 
Tassi.
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L’on, Tassi ha anche voluto dimostrare corne i 
il servizio dei medici della Regia marina siasi 
negli ultimi tempi straordinariamente aggra­
vato. Io non escludo a priori che il numero di 
quelli, attualmente in servizio, possa essere 
eventualmente aumentato, specie in alcuni 
gradi superiori, ma che il loro servizio sì sia 
straordinariamente aggravato perchè il Corpo 
Reali equipaggi da 25,000 è salito a 28,500, non 
mi sembra un ragionamento che, matematica- 
mente, corra.

Difatti che in caserma, ovvero a bordo di 
una nave, ci siano 600 persone o ce ne siano 
650, il medico non ne risente maggior fatica.

A questo proposito Fon. Tassi ha parlato di 
navi in disponibilità. Mi permetta di spiegarle 
come Tufficiale di vascello che abbia la respon­
sabilità di una o più navi in disponibilità ob 
tre alla sua normale destinazione a terra, è 
gravato di oneri maggiori a causa di tale iii- 
carico, perchè deve mantenere la nave in 
efficienza, rispondere della sua sicurezza, della 
sua pulizia, della disciplina di bordo e tutto 
questo porta un lavoro; è quindi giusto che 
egli percepisca un modesto supplemento. Ma 
il medico, per una nave in disponibilità, non 
ha che da montare su di una plancia ed andare 
da terra a bordo e fare la visita a quei po­
chissimi individui che vi sono imbarcati; Fequi- 
paggio di una nave in disponibilità essendo 
assai ridotto. Nò vi sarebbe ragione di farlo 
figurare imbarcato per dargli un supplemento.

Anche alludendo alle navi armate, F onore­
vole Tassi ha parlato di raddoppiamento di sup­
plemento agli ufficiali di vascello su di esse 
imbarcati. L’onor. relatore potrà anche appog­
giarmi: non esiste questo raddoppiamento. L’uf- 
fiGÌale di vascello incaricato del rpateriale di 
artiglieria o del materiale elettrico ha un mo-

onorevoli senatori,.desto supplemento ; ma,
F incarico del .materiale-di artiglieria o-del ma­
teriale elettrico a bordo di una nave odierna 
dà non solo una responsabilità grandissima ma 
un lavoro enorme. Tutta F istruzione dei can­
nonieri dipende dall’ufficiale incaricato dell’ar- 
tìglieria; egli ò spesso sacrificato a tbordo per le 
sue mansioni di servizio : dico sacrificato, per 
modo di dire, perchè -questi ufficiali si appas- 
sionano moltissimo alla istruzione dei loro can­
nonieri che dirigono durante i tiri, di notte e Iionieii vile Ull lgUUU UUi aULG 1 tin, 1±V VVV v p o y 7 i- , ‘ - <•

di giorno. Essi rispondono del materiale e della v^ro presentò un ordine del giorno, che ri-

'sua'manutenzione, come pure delle eventuali 
avarie e degli inconvenienti per ogni singolo 
caso. L’onor. Tassi ha fatto il paragone dei np- 
stri ufficiali sanitari coi m edici condottima .su 
una nave generalmente vi sono due medici, un 
capitano ed un tenente, i quali avranno in me­
dia da cinquecento a settecento persone da 
guardare, in genere tutti giovanotti di buona 
salute, mentre i medici condotti hanno jina 
grando estensione di territorio da percorrere e 
devono-curare donne, bambini, ecc. Fra i due 
casi vi è notevolissima differenza e perciò mi 
permetto di ripetere che in quanto disse Fono- ' 
revole Tassì siavi un poco di esagerazione.. Mi 
propongo, del resto di esaminare ullerìormente 
il modo di migliorare le condizioni di carriera 
del Corpo degli ufficiali medici, nel senso so­
pratutto di aumentare il numero degli uffloiali 
superiori, laddove-occorrono, in quella misura 
che sarà per derivare dagli studi già iniziati, e 
che trovansi a buon punto presso il Ministero 
della marina.

E finalmente, per chiudere questa parte del 
mio discorso, dirò che anche la scuolà d’igiene 
navale a Napoli, di cui ha parlato Fonorevole 
Tassi, entra appunto ne’ miei propositi e potrà 
venire istituita quando le variazioni dell’at­
tuale organico saranno compiute.

Della marina mercantile ha parlato l’onor. 
senatore Cerruti e giustamente ha richiamato 
la mia attenzione sulla necessità delia unifica­
zione dei vari servizi attinenti alla marina mer­
cantile sotto un solo dicastero.

Gl’inconvenienti dell’attuale organizzazione 
sono talmente evidenti che non sta a me ad 
enumerarli. La pesca sotto il Ministero di agri­
coltura industria e commercio; i fari e fanali 
per Filluminazione delle coste e la navigazione 
interna sotto il Ministero dei lavori pubblici; 
.quello degli esteri, ha l’emigrazione; le poste ed 
i telegrafi, hanno i servizi postali marittimi ecc. 
Ognuno di questi Ministeri per esplicare le 
relative mansioni ha un ente proprio con na-_ 
turale ,tendenza ad ingrandirsi ; il che fa sì che 
ogni ulteriore, ritardo aumenterà le difficoltà 
della unificazione vagheggiata.

A questo proposito .non ho che a ripetere 
quanto ebbi già .occasione di dire al Senato il
22 giugno 1907, quando j’onor. senatore.Gane-
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spondeva precisamente agli stessi concetti espo­
sti or ora dall’onor. senatore Cerruti.

Dissi allora che non è questa una questione 
di facile e pronta soluzione, interessando essa

della vostra Commissione di finanze conelud

[ • cinque Ministeri ; e pertanto, a nome del' Go-
I
1 ‘
I 
ì
t i

C
i. -

i-

I

HI
I1
I

verno, accettavo come raccomandazione quanto 
era esposto nell’ordine del giorno stesso pre­
gando ì’onor. senatore Canevaro, a volerlo ri­
tirare.

Io non venni m'en'o alla promessa fatta ma, 
ripeto, si fratta di una questione in cui sono 
interessati cinque Ministeri, onde è logico che 
essa non possa venire così facilmente é cosi 
sollecitamente risòlta come è desiderio deH’o- 
norevole senatore Cerruti e come è anche vi­
vissimo desiderio mio.

Della marina mercantile il Senato sarà presto 
chiamato ad Occuparsi, in modo particolare per

alle stringenti necessità, che di fronte al pro­
gresso generale di tutte lo marine militari, ci 
impongono di non lasciar decadere la nostra, 
e di elevarla a quel grado che le esigenze della 
difesa del paese richiedono.

Voi, onorevoli senatori,' che avete personal­
mente partecipato, ovvero foste testimoni, a 
quel grande - movimento che la Patria si ap­
presta a degnamente commemorare,, meglio che 
altri mai sentite la necessità di un esercito e di 
una marina forti e fortemente organizzati. Sol­
tanto sotto l’usbergo di questi presidi!, l’Italia, 
dignitosa e fidente, potrà con tranquilla co-
scienza svilupparO le- sue ognora crescenti

»

r '

discutere i provvedimenti relativi ai servizi sov-

energie in un’opera feconda di civiltà e di pace. 
E voi sanzionando come spero, con,voto solenne 
questo disegno di legge, che prelude a quello

venzionati postali e commerciali, ed alla marina 
libera.

La Commissione Reale per la riforma del

delle maggiori spese militari per l’esercito j

t Codice per la marina mercantile, i cui lavori 
: saranno prorogati per un altro anno, ed ih Con--

siglio superiore della marina mercantile conti-

avrete assolto un altissimo dovere verso ha Pa­
tria comune. {Approvazioni vivissime}.

P^RANCHETTf. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
FRANCHETTI. Pur.ringraziando l’onorevole

;-'ì nuano nella loro opera illuminata e feconda; e 
sarà mia premura di fronte a compiti-così vasti.

r
f come quelli loro affidati, richiedere lo stralcio
t

delle questioni già risolte e più urgenti, in

ministro della marina delle sue risposte mi

r 
i •
I !
I f

guisa che possano fin d’ ora essere tradotte in

I ;

fatto, si da conseguire i benefici effetti che da 
essa si attendono.

permetto di osservare che (a quanto mi è-parso) 
egli mon ha esaurientemente risposto alla prin­
cipale domanda che io ebbi occasione di.rivol­
gergli, a quello che costituiva la parte più im­
portante dei mio discorso.,

La domanda-era questa: se i progetti delle 
nuove navi sono stati determinati in tutti i loro 
particolari essenziali, se hanno, insomma, rag­
giunto un grado di maturazione tale da assi­
curare mna costruzione sollecita, la quale non 
possa essere interrotta nè da necessità di nuovi

Piacemi intanto ricordare qui la continuata 
opera di decentramento negli ordinamenti__

_ ministrativi e nelle circoscrizioni marittime, le 
nuove norme per il calcolo delle tasse per 
merci sopra coperta, gli studi per la riforma 
dèlia legge sugli infortuni del lavoro per gli 
èquipaggi delle navi mercantili, il censimento 
della gente di mare agli effetti della legge 5‘a- 
prile 1908 per il riordinamento delle Casse in­
validi e la ricerca per un trattamento di vec­
chiaia e di assicurazione delle barchei e degli 
attrezzi da pesca per /la classe tanto Opòrosa, 
benemerita e così misera dei nostri‘pescatori.

Onorevoli senatori, sono alla conclusione. 
Coinè .già ebbi a dire alla Camera dei deputati, 
11 complesso dei provvedimenti militari contem­
plati in questo disegno di legge, non è frutto

1J }

f i
18$.

ì

1
benemerita

r 
r

)

J

di gara inconsulta

am-

sono alla conclusione.

contem-

con altre nazioni, ma ri­
sponde, secondo lo stesso onorevole relatore

Escussioni f,
1

studi, nè da,ritardi nella consegna da.parte
delle ditte fornitrici dei pezzi e'macchinari ne-
cessar! alla costruzione delle navi.

Tanto più volentieri, insisto su quelha .do­
manda, in^'quanto che so di essere, in questo 
argom^ento, in perfetto- accordo con le idee dél- 
Tonorevole ministro, .il quale ha fatto lodevoli
sforzi, durante il suo ‘ministero, per ottenere 
una riforma nel.sistema, che ida gran tempo .si 
è sempre seguito nelle nostre costruzioni e

j

che le ha tenute,per .lunghi a-nni sul cantiere7'
non solo per mancanza , di fondi ma anche per 
insufflciente maturazione di studi.

io credo che specialmente nel
di costruzione, di tipi

presente caso
nuovi e di costruzioni
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molto più complicate, difScili e costose, di mole molti che per lo più iiìter-vengono -solamente
molto maggiore di quelle usate-finora, se non 
.si entrerà risolutamente nella via di rinunziare 
alla tentazione di impostare prematuramente 
le'navi, desiderio naturalissimo, se non vi si 
resisterà, dico, finché tutto il progetto non sia 
sufficientemente studiato e finché non siano 
fatti con le ditte fornitrici i contratti necessari

per firmare, ma da uno solo: da colui che è 
responsabile'deiratto amministrativo cui il do­
cumento si riferisce.

Io sarò grato all’ onor. ministro se vorrà

per avere le macchine(, gli impianti per i can-
noni j le corazze ecc. in tempo utile, per evi-
tare interruzioni nel ìavoroj fino a che questo
non sarà fatto, noi avremo per risultato non
solo una perdita di tempo, ma anche una mi­
nore efficacia marina e militare delle nostre 
navi. Infatti, quando gli studi non sono ma­
turi fin dal principio, quando punti importanti
rimangono incerti, si è sempre tentati poi di
modifìcare qualche dettaglio nella costruzione 
e si rinunzia cosi a quella unità di concetto che 
invocavo prima e che è d’importanza essenziale 
per ottenere una buona nave.

L’onorevole ministro, a proposito di altro ar­
gomento, si dimostrava disposto a consentire 
a quello che io avevo detto, ma rni osservava vi 
sono difficoltà burocratiche che impediscono di 
ottenere il risultato desiderato. Ora, onorevole 
ministre, mi permetta di ripeterle una cosa ohe 
io credo aver già detto altre volte o almeno
scritto : che cioè finché ella, specialmente
nell’azienda industriale, non avrà dato il so­
pravvento assoluto al lavoro tecnico su quello 
burocratico, sarà impossibile ottenere quel ri­
sultato che noi possiamo ottenere con il per­
sonale di valore di cui disponiamo in tutti i 
rami della marinà, perchè infatti in tutti i rami 
abbiamo uomini di primo ordine che possono 
portare la nostra marina alla massima altezza, 
quando gli ordinamenti siano tali da permet­
tere di svolgere le loro qualità.

Bisogna che questi uomini -siano posti in 
grado di dare tutto quello che sono capaci in 
prò della marina, e finché'le formalità burocra­
tiche si sovrapporranno’-air elemento Tecnico, 
quésti risultati non'potranno dare. I nostri*in­
gegneri, invece di‘Star'nelle’officine^ sono pri­
gionieri nei loro uffi ci a •firmare carte che hanno 
appena il tempo-di leggère. Meno riscontri, ono- 
revole'ministro, e maggiore determinazione del- 
r autorità e della responsabilità di ciascuno. 
Ocelli richiesta di materiale .ed ogni altro do- 
cumento sia firmato, non, come adesso, da

darmi le informazioni che ho chieste circa la 
maturazione dei progetti di nuove navi.

TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Ho chiesto la parola quando il.mi-

nistro rispondeva aironor. 
quale non era presente.

senatore Tassi, il

Non credo che le osservazioni fatte dal se- 
natorè Tassi possano dirsi esagerate; e .sono 
certo che il ministro sentirà presto il biso-
gno di aumentare il contingente dei medici di
marina, come ha sostenuto il senatore Tassi.

Quanto ali-aumento dei gradi più elevati nel 
Corpo -sanitario della marina, osservo che ee-
corre farlo non nei riguardi del remi graziole,
ma per i bisogni che ha questo Corpo per fun- 
zionare convenientemente, e quindi deve essere 
organizzato nella stessa misura del Corpo sa­
nitario dell’esercito.^

Rilevo -poi ohe/per i .servizi che, dovrà renr 
dere per TemigraziQne, il Corpo sanitario .de.lla 
marina assume’una importanza tutta speciale^
non soltanto perd’igienoi navale che il medico
deve' con ogni - cura- ■sGrupolosamente .mantè- 
nere, ma al tresì per gli ; studi ehe avrà eeca- 
sionoidi fare delle;malattie tropicali,jsìa ^Ujgli 
ammalati che eventualmente -po^SGno linCGP-
trarsi su la-nave o.inei dazzanetti; sia anche
nei luoghi rdlorigine.presso,a’ (qualiipuòAarri- 
vare da; nave. E iquestarèsuna;delle raglofti per 
le quali conviene aumentare il rnumero 4ei 
medici idi jmarina. ,

Io '^son■sicurissimoechetil ministro,di quale 
si èudimostrato^cosi ihen dispostoiaTaivoiÙ^sgli 
altri ^Gorpi ideila marina, lo/earà ugualmente 
per ?queilo>sanitario.

T^er orai io ;non. ho laltro.da^aggiùngere,; eiae, 
lo crederà, opportunopotrà farlo il coilegaTassi .

T;àSSI. -Domando da parola.
PRESIDE WE. Ne ha facoltà.
TASSI. ^Anzitutto, lehiedo venia all’onorevole 

ministro, ise essendo astato condannato allhahi- 
quità,’ per chè chiamato ^all’adun anza della Gom- 
missione pél Codice di procedura penale, non 
ho potuto; assistere alla risposta che,, con mplta 
cortesia, so avermi egli, dato : dal che è deri-



^Atti Parlamentari. — .755 — Senato del Pecuio
ggggaaaBgtfassBasasa^g^

LEGISLATURA XXIIU— SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2: GIUGNO 1909

vato il fatto abbastanza grazioso, che io, av­
vocato, ho difeso i medici, ma poi come avvocato 
sono stato difeso da un medico, il collega .To­
daro. (Ilarità):

Egli mi ha difeso bene e. lo ringrazio. Ho 
sentito però dal collega senatore Di Brocchetti, 
che mi siede vicino, come in fondo,.pur non es­
sendo in perfetto accordo con me per certe 
enunciazioni che ho fatto e che parvero alquanto 
esagerate e perciò meno esatte (e delle quali non 
avrei colpa, se le cifre che mi furono date non 
corrispondessero alla, verità), in fondo, ripeto, 
il ministro ha dato affidamento che la questione 
dei medici marittimi sarà convenientemente, 
studiata 0; risolta.

Io prendo atto di questo affidamento, ma mi 
" permetto di osservare che non posso meritare 

taccia di esagerazione, perchè per altra via si 
palesa, la insufficienza numerica che io ho la­
mentato negli ufficiali medici di marina. In­
fatti, secondo lo stesso criterio del ministro 
della marina, per Tanno 1908, la proporzione 
fra i medici e il personale militare ed operaio,

nistro, io ne Io ringrazio vivamente,, sia per
coloro che ho così debolmente rappresentati
sia per .me, che ebbi dalle risposte dell’onore­
vole Mirabello una nuova prova della sua. cor­
tesia.

MIRABELLO, ministro della marina. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MIRABELLO, ministro della marina. Rispon­

derò subito poche parole agli onorevoli senatori
Todaro e Tassi.

Il senatore Todaro mi permetterà di fargli 
osservare che i medici destinati all’emigra­
zione, benché adempiano a un servizio faticoso 
dal quale attingono molte nozioni che ridon­
dano a vantaggio non solo della marina ma
di tutta la scienza medica in generale, 
fanno parte dell’organico della marina.

non

calcolato. mi pare, nella cifra di 46,788, sa-
rebbe di 1:153... .

MIRABELLO, ministro della marina. Ma 
' hanno sommato gli operai degli arsenali.

TASSI. Quando i medici si trovano fermi in, 
un porto nel quale sono, degli arsenali debbono 
anche curarsi degli operai. Io potrò errare, ma 
credo che sia così, perchè.così mi venne assi­
curato dagl’interessati...

MORIN, relatore.. Li curano in certe deter­
minate circostanze.

Io ho sempre sostenuto che non ne possono 
far parte.

Quando assunsi il Ministero trovai un certo 
numero di medici destinati all’ emigrazione e 
li feci registrare in calce alla pagina dell’an- 

: nuario. Del resto è cosa sancita dalla legge, 
e l’organico del Corpo sanitario militare ma­
rittimo essendo fatto per corrispondere ai bi­
sogni della marina militare non contempla que­
sti 48 medici i quali provvedono ai bisogni 
delTemigrazione e sono pagati, dal Ministero 
degli esteri.

Parlando della eventualità di ritoccare Tor- 
ganico del Corpo sanitarie delia Regia marina

TASSI. L.’onorevole,relatore, che è molto più ò
pratieo e autorevole di me, mi accenna pure 
che non è così; vuol dire che le informazioni 
mie non -sono esatte e non insisto sulle cifre, 
ma. sulla proporzione che, come.ini fu indicata, 
non mi pareva giusta. Ora la vera proporzione 
dei medici addetti aH’emigrazione in rapporto 
al personale che debbono presidiare sarebbe 
di 1:261 : e questa eccede, come si vede facil­
mente, e il criterio ministeriale del 1908 e la 
media dell’ultimo decennio che è di 1:25 i.

Ad ogni modo se, come mi .assicurano i col- 
leghi che erano presenti, una buona parola, 
un serio affidamento (parola questa molto ela­
stica, della quale si usa e si abusa dai ministri 
quando scrivono a deputati e senatori) si volle 
dare in questa discussione . dall’onorevole mi-

(con i dovuti riguardi verso il mio collega del 
Tesoro), io feci cenno della legge suITemigra- 

, zione. Non certamente può ascriversi a mia
I colpa so.essa non fu ancora discussa ; quella
Regge alì’art. 11, se non erro, contempla l’in,- 
troduzione di tre maggiori medici e di. un te­
nente colonnello medico pel servizio speciale per 
l’emigrazione ; in tal caso si verrebbe a for-
mare ixn organico del tutto nuovo completan-
dolo da una parte e dall’altra ì sia nei riflessi
delle esigenze militari, sia in quelli dell’emi­
grazione stessa. Come T onorevole Todaro ri­
conoscerà, non sarebbe adunque opportuno ri­
toccare ora per poco tempo, l’organico dei me­
dici. Io non potevo certo immaginare che la 
legge per T emigrazione si sarebbe trascinata 
in dungo più di due anni, ma ormai seuibra 
che sarà presentata a novembre, ed allora ogni 
inconveniente in questa materia sarà eliminato.

1
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L’onor. Tassi poi, per fare una cifra tonda, 
ha sommato i 28.500 uomini del Corpo Reale
equipaggi, con i 14,600 operai dei nostri
arsenali, giungendo così ad una cifra di 43 
0 44 mila uomini che, secondo lui, sarebbero 
curati dai medici della marina.

Io debbo dichiarare che se i medici, i quali 
sono destinati agli ospedali di terra, fanno 
qualche visita agli operai, queste hanno piut­
tosto carattere di constatazione della malattia 
ma, tranne circostanze speciali, non è il caso 
di parlar di cura : chè allora effettivamente i 
nostri medici diverrebbero dei medici condotti !

facile; l’onor. Franchetti comprenderà che c’è 
differenza dal costruire una nave sola al co­
struirne tre 0 quattro ...

FRAN’CHETTI ...Non sono identiche le navi ?
MIRABELLO,ministro della marina... Saranno 

magari identiche, ma, supposto che ogni nave 
abbia dodici cannoni di grosso calibro, per fab­
bricare quattro volte 12 cannoni da 305, ossia 
48 Cannoni, ci vuole un tempo mofto superiore 
a quello occorrente per farne 12 per una sola 
nave, senza tener conto della riserva occor­
rente, per la quale i cannoni sarebbero al nu-
mero di 69, nè dei cannoni di medio calibro,

Perchè essi dovrebbero andare a curare gli i quali sono in numero assai più rilevante. Per
operar alle case loro, le quali in gran parte e 
specialmente a Spezia, sono molto lontane dal 
centro della città, al punto -che gli operai si 
servono di uno speciale tceno ferroviario per 
rincasare.

Quindi non mi par giusto sommare il numero 
degli operai al Corpo Reale equipaggi per trarne 
le conclusioni a cui è giunto l’onor. Tassi; 
mentre non esito a riconoscere che anche questo 
servizio di visita dà un sopraccarico di lavoro 
agli ufficiali medici destinati a terra.

Passo ora a rispondere all’onor. Franchetti 
il quale si preoccupa molto (e non è preoccu­
pazione dell’oggi la sua) che i progetti per le 
navi da costruire siano preparati in tutti i loro 
minimi particolari ...

FRANCHETTI ...Ho detto nei particolari- 
essenziali.

MIRABELLO, 'tninislro della marina ... Ha 
ragione, ed accetto la rettifica. Ma l’onor. Fran- 
chetti sa, ed egli stesso ne ha convenuto, che 
in questo senso già qualche progresso si è fatto. 
Un esempio ne sia la nave « Dante Alighieri » 
impostata il sei di questo mese, avendo pronte 
già 2400 tonnellate di metallo lavorato ; di modo 
che la costruzione dì questa nave procederà 
senza interruzione. Per essa furono già ordi­
nati i macchinari principali e secondari, e mi 
pare che il senatore Franchetti possa essere 
soddisfatto.

Uguale linea di condotta si terrà per le altre 
tre navi, le quali non saranno impostate sullo 
scalo se non quando ne saranno pronti tutti i 
disegni^ e tutta la parte essenziale del pro­

queste considerazioni spero che sarà impiantato 
un nuovo stabilimento, dietro iniziativa privata, 
alla Spezia, stabilimento, di cui già parlai al
Senato tre anni fa.

Le motrici delle nuove navi saranno mac-
chine a turbina Parsons e vanno ' fabbricate 
per tutte e quattro le navi. Ma, onorevoli se-
natori, non ci sono solo queste quattro mac­
chine da fabbricare. Ci sono tutte le altre 
macchine a turbina per le navi esploratrici, ecc.; 
si sale cosi ad una somma di lavoro enorme, 
al quale ho voluto accennare per dare un’idea 
dello stato reale delle cose. Inoltre vi sono
ie corazze, e 4000 tonnellate di corazza per
ogni nave, fanno 16,000 tonnellate in totale i
onde il problema, dati gli elementi di cui di­
sponiamo, è molto differente a risolversi pra­
ticamente, quando si tratta di tre o quattro navi, 
anziché di una nave sola. Per quanto riguarda 
finalmente la questione vessata, del togliere ai 
tecnici la parte amministrativa (e mi pare che 
insistesse anche su questo l’onor. Franchetti) 
il Senato sa benissimo che sono già passati, 
con favorevole relazióne dell’onór. Commissione 
di finanze, due progetti, tendenti appunto a que- ' 
sta semplificazione, ed oggi è all’ordine del 
giorno un altro progetto ancora inteso a com­
pletare tutto questo sistema di modifiche del­
l’ordinamento amministrativo e contabile del- 
.Ministero della marina. Ciò si riverbererà na- ■ 
turalmente neiramministrazione contabile degli
arsenali, e più precisamente questo complesso
di leggi - provvedere sottrarre i tecnici daì-

getto Una di esse sarà certamente impostata
alla Spezia.

Ma la-risoluzione di questo problema non è

l’occuparsi della parte burocratica, facendo si 
che gli ingegneri stiano a bordo e nelle officine, 
e che le mansioni di contabile siano disimpe­
gnate da chi spetta, cioè dai contabili stessi.
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A ognuno il suo mestiere. In questo sistema sì 
è adunque ormai entrati, ma non è possibile 
far tutte le cose in una volta, come ebbi già 
occasione di dimostrare al Senato ed alla Ca­
mera dei deputati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Franchetti.

FRANCHETTL Ringrazio il ministro della 
marina delle sue risposte. Spero che il signi­
ficato del discorso del ministro sia questo : che 
cioè il progetto tecnico delle quattro nuove navi 
di prima classe sia realmente fino da ora com­
pleto in tutti i particolari essenziali, e che queste 
quattro navi saranno identiche fra loro, perchè 
ritengo che questo sia il modo di dare alla 
squadra, ch’esse costituiranno, la massima po­
tenzialitàpossibile. Non aggiungo altro, per non 
abusare della bontà del Senato.

MIRABELLO, ministro della marina. Dó- 
mando di parlare.

PRESIDENTE., Ne ha facoltà.
MIRABELLO, ministro della'marina. T pro­

getti di queste navi sono stati compilati e va­
gliati, anzitutto dal Comitato degli ammiragli 
e poi dal Comitato per l’esame dei disegni delle 
navi. Au questi alti consessi tecnici si è riferito il 
ministro, consessi per la cui creazione l’onorevole 
Franchetti ha insistito nella Commissione d’in­
chiesta e che danno garanzia che le navi saranno 
quali le richiede la difesa del paese. Altre di­
chiarazioni non ho datare su questo,riguardo.

MORIN, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MORIN, relatore. Egregi colleghi. Alla di­

scussione dello stato di previsione della spesa 
per il Ministero della marina si connette que- 
sfanno un particolare interesse, in conseguenza 
del notevole risveglio, da poco manifestatosi, 
di apprensioni e di timori, relativamente al 
grado di potenzialità delle nostre armi di terra 
e di mare, e del recente prorompere di pra-

Governo si-propone di provvedere alle cresciuta 
esigenze della difesa della patria, sono materia; 
che può dar luogo ai più ampi e variati dibat­
titi. Ma non è, a mio avviso, discutibile il fermo 
proposito, da esso dimostrato, di non volersi 
lasciar trascinare, in nome di queste esigenze, 
a compromettere il solido assetto della nostra 
situazione finanziaria.

A questo riguardo, io non intendo già di ri­
ferirmi, in modo generale, alla intera complessa 
compagine di quegli altissimi interessi del paese, 
che col sicuro e permanente equilibrio del bi­
lancio dello Stato sono collegati e ne dipen­
dono: nò. Sto esattamente nei limiti della tesi 
speciale militare, una parte cospicua della quale 
si discute col bilancio della marina, e dico che 
difesa nazionale stabilmente ed efficacemente 
assicurata, difesa nazionale mantenuta in uno 
stato di conveniente progresso, e finanza di­
sordinata e'debole, sono termini fra loro in­
compatibili.

Esprimo liberamente il mio pensiero: non 
parlo per mandato speciale ricevuto dai col­
leghi della Commissione di finanze, ma non 
temo di dissentire con alcuno di loro a questo 
proposito. {Approvazioni}.

lo credo che sia da lodarsi il Governo per 
aver fornito airAmministrazione della marina 
i maggiori mezzi, dei quali ha tanto bisogno ; 
ma ritengo che esso debba lodarsi anche più 
per aver tratto questi mezzi dalle forze vive 
del bilancio. Una concessione di mezzi, anche 
maggiori, ma provenienti dalla facile, e pur 
pericolosa fonte del credito, non sarebbe stata 
ugualmente utile. Perchè, ad onta della forma
complessa eà alquanto inconsueta dei provvia»

dimenti, coi quali vengono somministrati i ma,cr- ’O •

trìottiche aspirazioni i per un rinvigorimento
generale di queste armi, e per un più completo 
ed efficace assetto di quei servizi accessori che
di esse sono il necessario complemento.

II sentimento dell’importanza, anzi dirò della 
necessità, di avere un’ Italia, militarmente forte, 
mai come nell’ora presente è profondamente 
penetrato nella coscienza del paese; mai come 
adesso ha avuto espressioni più concordi e meno 
dubbie. La misura e le modalità, con le quali il

giori fondi destinati a fronteggiare le nuove 
spese per la marina, queste spese sono, se non 
nella loro forma contabile, certamente nella so- 
stanz;a e nella realtà, spese ordinarie. E sono 
poi ordinarissimi i bisogni, ai quali coi nuovi 
mezzi si deve provvedere ; almeno la massima 
parte di essi : quelli che riguardano le costru­
zioni,. gli -armamenti navali jed il Corpo Reale 
equipaggi.

Ahimè, siamo lontani dal tempo in cui sem­
brava una somma fantastica quella di 14 mi­
lioni, a cui ammontava la prima previsione
della spesa per la costruzione.e del Diiilio\ Ora
una nave di primo ordine costa-55 miiionij ed.
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un semplice esploratore ammonta al valore di 
nove milioni. Ea-questo maggior costo nonnor- 
risponde purtroppo una più lunga durata; 
perchè i motori, le innumerevoli maechine ac­
cessorie e i molteplici apparati di ogni genere,, 
èhe. formano la complessa, compagine di una 
nave moderna, diventano ogni giorno più or­
gani delicatissimi e soggetti a rapido deperi­
mento : e ancor più, perchè le innovazioni in­
calzano senza tregua, e in un tempo brevissimo 
imprimono lo stigma della decadenza anche 
ai tipi di unità navali meglio studiati e più 
perfetti. Nè è a credersi che il progresso sla­
mai per arrestarsi in un campo, in cui si eser­
cita, in un modo così costante ed acuto, tanta 
parte de 11 ’ i n gegn o u m an o !

Ora, è bene mettere.in chiaro questo: che, 
coni maggiori fondi, richiesti dall’Amministra­
zione della* marina-, non si provvede già àd Una

rapidità pos^ibilB.- È cosa facile a dirsi, ma
non altrettanto" facile ad. ottenersi.

Veda, onorevole Franchetti, ella ed il Se­
nato debbono scusarmi se ho il cattivo gusto 
dì citare , me stesso. In un discorso che io,-.
qoando sts^&vQ l’onGre di reggere le^sorti; della
marina, ebbi occasione di fare ai miei elettori
di Spezia,, nel 1895, in un tempo rerativamente ’ 
remoto, annunziavo appunto la mia decisa vo­
lontà di non mettere in costruzione’ una nave,,
se di questa non-fissero prontv tutti i piani f'

espansioiie della base organica'dteli’ armata^ ma. zìati.

compresi, anche, se non quelli dei minutissimi 
dettagli, quelli dei principali particolari. Eh- 
bene, io non vi sono riuscito ! E perchè, mi 
si domanderà,-non ci siete riuscito? perchè vi 
erano due arsenali che mi domandavano la­
voro immediato per non lasciare inoperosi gli 
operai, onde io* èró costretto a mandare i di- 

• segni necessari perchè i lavori fossero ini-

si fa opera di semplice, per quanto solida ed- É ora l’onor. ministro no’n poteva fare di
efficace, conservazione; .percKè, quando saranno più elle promettere ogni sfòrzo perchè questa
pronte tutte le navi considerate nel programma- preparazione di disegni anticipati delle navi
di costruzione del ministro, sarà pure maturata^ ; costruende, sia spinta al naassimo possibile, e
la convenienza della, demolizione di altrettante
unità, che; per tonnellaggio e per formadi equi-

: io mi lusingo che egli riuscirà fino a quel

paggio, equivarranno ali’ incirca le nuove* navi. ?
f punto, che è veramente utile.

Onorevoli colleghi, concediamo aU’Ammini-
Ma veda, onorevole Franchetti, non è preci-

samente d-a questa difficoltà che derivano i
strazione della marina i nuovi fondi, che sono principali ritardi nelle costruziGni. Questi ri­
domandati con questo disegno di legge; conce- tardi hanno la loro ragióne in m:oìteplici cause,.
diamoli con piena fiducia neU’efficacia del loro 1 per le quali realmente, in Italia, nè negli ar-
impiego. E sia il voto favorevole del Sènato f

nel tempo stesso, espressione della ferma vo­
' senati governativi) nè nei cantieri privati; si

lontà di questa Assemblea di provvedere alla .
stringenti necessità presenti dell^Amministra- 
zione della marina, e pegno che il suo patriot-^ 
tismo non vaGillerà mai in nessuna, occasione-, 
nè pres^ente nè futura, dinanzi alle supreme 
esigente della difesa nazionale.

Dopo queste brevi parole, io non avrei, a ri­
gore, altro da dire. Ma non è inopportuno che 
aggiunga- qualche considerazione a quanto i’o- 
norevOle ministro ha già esposto, rispondendo 
esaurientemente ai vari oratori che hanno in­
terloquito nella presente discussione.

L’onor. Franchetti ha insistito, con la tenacia 
che gli è consueta e che deriva, unicamente 
dal suo ben noto patriottismo e dal suo indi­
scusso e vivissimo desiderio del bene, sopra la 
necessità che si provveda afiìnchè le nostre 
costruzioni navali procedano con la massima

ha la possibilità materiale di far procèdere i 
lavori con quella, rapidità con cui si costruisce
in Inghiltèrra;. ed ora anche in Gérmania. E 
non è che un procedimento lento, che potrà 
condurre a migliorare questa situazione.

Vi è pòi un’altra causa,x generalmente non 
tanto avvertita, che ha sui ritardi, che si la­
mentano, un’azione che io non esito a definire 
come prevalente; e questa causa risiede nella 
tutela eccessiva che le lèggi generali dello 

, Stato impongono all’Amministrazione della ma­
rina; tutela di^eui non vi è esempio ih Inghil­
terra, dove i’Ammiragliato, in paragone del no­
stro Ministero^ è sovrano. .

Ma come vuole, onor. Franchetti, che si 
possa procedere' in modo rapido- ed efficace nel 

' dare le commesse innumerevoli, che occorrono 
per la formazione completa di una nave, quando 
rAmministrazione della marina, tutte le volte che
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le-occorra fare una spesa,superiore allej^QOQ lire 
deve ricorrere al Consiglio di SAMo ?

Ma sa. Gnor. Franchetti, che per provvedére 
al completo allestimento di una nave di primo 
ordine, come saranno le navi B, C., ci 
vorranno alcune centinaia di contratti, su ognuno 
dei quali occorre consultare il Consiglio di 
Stato? '

Ora, il Consiglio di Stato non si pronunzia in 
materia tecnica se non ha prima l’avviso di 
un consesso speciale competente ; sicché biso­
gna domandare prima il parere a questo con­
sesso. E il Consiglio di Stato impiega sempre 
molto tempo a pronunciarsi, carico com’ è di 
lavoro per la necessità di soddisfare a queste 
minute funzioni, che non sono certo quelle che 
.convengono di più a quell’altissimo conseaso.
3a cui òpera dovrebbe essere limitata a manr
sioni molto più elevate.

Si perde cosi un tempo enorme, e se, per 
caso, il parere favorevole non può essere imme. 
diatamente pronunciato, se si devono fare delle 
osservazioni, le quietioni si rimandono da un 
consiglio ad un altro. E intanto rAmministra- 
zione propriamente detta, l’Amministrazione 
attiva, che non ha alcun bisogno di essere il­
luminata, che sa quale è il miglior partito da 
prendere, deve attendere inoperosa.

Certamente vi sono riforme da fare per ac­
celerare tutto ciò che si riferisce alle costru­
zioni, ma, creda oo. Franchetti, che la riforma 
più desiderabile, a questo riguardo, .è quella di 
rendere maggiormente libera ì’Ammiriistrazione.

MIRABELLO, ministro della marina. Poi ca­
pita uno sciopero i di 61) giQrjii,, con^^^^^
Terni, ove abbiamo avuto due mesi e mezzo 
di sosta n.ei lavori.

MORIiM, relatore. Certo gli scioperi sono or­
mai anche, eventualità che'bisogna tenere a
calcolo tra o li incidenti probabili, e molto 
spesso sono inevitabili. Invece la desiderata 
riforma di vedere TAmministrazione della ma-
rinapiù libera, sarebbe facilmente conseguibile; 
ma, pur troppo, non l’avremo.

Io mi mantengo scettico a questo riguardo, 
come scettico sono reiativàmente ad ua’-altr-a- 
riforma che tutti desideriamo, quella dell’ uni­
ficazione dei servizi della marina mercantile.

Non vi è nessuno che si sia occupato di que­
sto grande ramo dell’attività nazionale, il quale 

non abbia dorpandato perchèxi servizi della ma­
rina mercantile debbano dipendere da quattro 
Ministeri.

Concentriamoli questi servizi al Ministero 
della marina. Tutti lo diciamo; ma intanto non 
credo che potremo vedere mai attuata un'in­
novazione tanto desiderata.

Io non interverrò nella dibattuta questione 
dei medici, se non per pronunciare una parola 
di simpatia, che certamente tanto merita, per 
il Corpo sanitario marittimp, e, p.er dichiarare 
che, quantunque io non possa associarmi a
tutte le.considerazioni fatte dall’onor. Tassi, pur 
nondimeno debbo riconoscere che fra i Corpi 
della marina, i quali più o meno soffrono di 
un certo disagio^ per il ristagno nelle promo­
zioni, forse il Corpo sanitario è quello che si 
trova peggio degli altri ; non molto, ma al­
quanto peggio degli altd.

Come l’onor. ministro ha osservato, vi è quella 
parte^del Corpo, la quale fa il servizio dell’emi­
grazione, che è venuta a turbare quei giusto 
equilibrio, che ffeive esistere fra i gradi infe­
riori e i ,gradi superiori. E,,se ho bene capito 
quello che l’onor. ministro ha dichiarato,.rela­
tivamente ai suoi intendimenti circa una futura 
modidcazione della legge dell’emigrazione, egli 
avrebbe in animo di attuare un provvedimento 
per introdurre nel servizio deiremigrazìone un 
certo numero di ufficiali superiori. Questo sa­
rebbe un, provvedimento, il quale già contri­
buirebbe a stabilire l’equilibrio ; e poi Tan- 
nunziato imbarco sopra le navi-scuola e sopra 
talune grandi navi, di medici, col grado di 
maggiori, parrebbe a me che dovrebbe risol­
vere in modo sufficiente la questione.

Ripete, non è quistione speciale per i me­
dici; si tratta di una condizione di disagio, 

Ua quale, più o meno, incombe su tutti i Corpi 
delia marina. Ma è doveroso riconoscere che, 
sotto l’amministrazione dell’ onor. Mirabello, 
tutti i vantaggi, che ragionevolmente si pote­
vano pretendere, sono stati concessi, oche, se 
c’è da desiderare di più, questo desiderio non
è pur troppo tra quelli immediatamente realiz- 

1 i, „ l^^^^proaazioni}.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale 
e, stante l’ora tarda, la discussione sui capitoli 
è rimandata a domani.
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Risultato di votàzibné.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto, dei seguenti di­
segni di legge :

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Rocca di Cave:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(il Senato approva).

83
65
18

Modificazioni ed aggiunte alla legge 7 lu­
glio 1907, n. 429, riguardante l’ordinamento 
deli’esercizio di Stato delle ferrovie Uon con­
cesse ad imprése private :

Senatori votanti. .
Favorevoli . , . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

, 83
71
12

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore 15, col seguente ordine del giorno:

I. Discussione del seguente disegno di legge:
Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 

■ num. 2779, sulle Gasse di risparmio postali 
(N. 65).

IL Votazione a scrutinio segréto dei seguenti 
disegni- di legge:

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Castelfldardo, Filottrano, Osìmo (Ancona), 
San Benedetto del Tronto e Ripatransone (Ascoli- 
Piceno), Porto Recanati (Macerata), Fano, San 
Leo e Pergola (Pesaro e Urbino) (N. 42) ;

' Tombola a favore degli ospedali e delì’asilo 
dèli*infanzia abbandonata in Modica (N. 50);

Tombola telegrafica per un nuovo ospedale 
in Pordenone (N. 51);

Tombola telegrafica nazionale a favóre del- 
Tóspedale civile di Teramo e dell’erigendo 
ospedale civico di Giulianova (N. 52).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero della marina per Tesercizio finanziario 
1909-910 (N. 80-Né?^m7o);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dèlia ma­
rina per l’esercizio finanziario 1908-909 (N. 67);

Modificazioni all’ordinamento amministra-, 
tivo e contabile del Ministero della marina 
(N. 81);

Estensione al Reale Corpo, delle miniere 
degli articoli 2 e 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 403, concernenti le indennità spettanti agli 
ufficiali del Genio civile in gite di servizio ej
la nomina degli aiutanti ad ingegneri di Sedasse 
(N. Al)}

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’eser­
cizio finanziario 1908-909 (N. 74) ;

Convenzione per Tampliamento e manu­
tenzione della rete telegrafica sottomarina 
(N. 44); ' .

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizfa e dei culti per Tesercizio 
finanziario 1908-909 (N. 75).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 28 giugno 1909 (ore 20). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ UfBcio dei Resoconti delie aedute pubblicke.


